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Editoriale
Carità e speranza, motori di intesa e di pace

P apa Benedetto XVI, nel breve lasso di tempo che lo vede alla responsabilità
apicale della Chiesa cattolica, ha già emesso due Encicliche di particolare

rilevanza morale e sociale: la “Deus caritas est” del 25 gennaio 2006 e la “Spe
salvi” del 30 novembre 2007. La prima pone l’amore al centro del credo cristia-
no; l’altra esalta l’idea cristiana della vita eterna e della speranza oltre la morte.

Nel primo documento, il Santo Padre, ispirandosi al Nuovo Testamento,
rifiuta di confondere l’amore con l’“eros”, ma sublima questo nobile sentimento
nell’“agape”’. L’amore diventa così ‘estasi’, sensazione o sentimento che non si
consuma in momenti di ebbrezza transeunte ma evolve nell’esodo dell’“io” ver-
so la scoperta di un Mondo migliore. Da questa sublime concezione a quella
che porta a concepire l’amore come dono, come servizio per il prossimo, come
dottrina/funzione sociale, il passo è breve. Furono queste la basi sulle quali si
sviluppò il moderno pensiero pontificio che, avviato da Leone XIII (“Rerum
novarum”, 1891), trovò valide conferme nelle insigni Encicliche di Giovanni
Paolo II, fino a sfociare nell’interpretazione dell’attuale Pontefice.

Nella più recente Enciclica, Papa Benedetto porta invece l’attenzione della
gente sull’attuale crisi della fede, che è soprattutto crisi della speranza cristiana:
“L’uomo ha bisogno di una speranza che vada oltre la vita”.

Tentiamo, a questo punto, pur nello spazio di un elzeviro, di esaminare la
profonda relazione che lega i due temi trattati dall’attuale Pontefice all’etica rota-
riana.

È forse nella “Deus caritas est”, più che nella “Spe salvi”, che una tale identità
si riscontra e si rivela. “Caritas” è sinonimo di “amore”, soprattutto nella più
autentica interpretazione dell’espressione latina. In ‘amore’ trova non solo radice,
ma anche significato intimo e profondo, la parola ‘amicizia’. E amicizia è il senti-
mento che diffonde, attraverso il pianeta, il messaggio universale del Rotary. Ma
non basta. Amore ed amicizia sfociano, secondo la visione proposta da San
Girolamo, in un ideale e inevitabile ‘ritorno’, nella ‘carità’. Carità è dunque sino-
nimo di amore e, per estensione – come sottolinea il Rotariano Gianni Gasbar-
rini Fortuna in un suo recente profondo studio –, anche di umanità, benevolen-
za, altruismo, fratellanza, solidarietà. E io aggiungerei, senza tema di rischiare
molto, “di servizio”. E non vi pare che tutto questo coacervo di definizioni ma
soprattutto di sentimenti costituisca, nello stesso momento, il bagaglio morale, il
fondamento essenziale della ‘politica’ e dell’azione che il Rotary va svolgendo da
un secolo a questa parte, nel mondo del bisogno, della fame, della malattia, per
una migliore comprensione e una più ampia condivisione mondiale?

Non va tuttavia sottovalutata l’assonanza spirituale che la ‘speranza’ cristiana,
l’altra virtù evocata più recentemente dal Pontefice, trova con la filosofia rotaria-
na. A che valgono, infatti, le innumerevoli iniziative umanitarie che vengono
attuate con crescente impegno ed entusiasmo dalla sede centrale della Fonda-
zione Rotary, dai 530 Distretti, dalle migliaia di Club Rotary, se non a creare nei
soggetti aiutati fiducia nell’umana comunità e – alla fine – speranza in un
mondo migliore?

“La vera felicità è aiutare gli altri”, questo il motto alla cui insegna portarono
avanti il proprio mandato nel 1992/93, in un amplesso di rinnovato umanesimo,
il Presidente internazionale Cliff Dochtermann e il Governatore Riccardo
Giorgino. 

Una bandiera che trova oggi, nel pensiero insigne di Papa Benedetto XVI, la
più autorevole conferma e la più valida esaltazione; un vessillo che può svento-
lare libero nel vento del mondo, perché attraverso la carità e la speranza l’uma-
nità trovi nuove opportunità di intese e di universale comprensione.
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are Amiche e cari Amici Rotariani,
il Rotary International dedica il mese di febbraio alla Comprensione e alla

Pace fra i Popoli, e ciò in ragione del fatto che nel mese di febbraio, il giorno 23,
ricorre la data di nascita della nostra Associazione e perché in quella data Paul
Harris fece la prima riunione con i tre amici che con lui furono fondatori del
Rotary.

Noi tutti sappiamo che lo scopo del nostro sodalizio pone tra gli obiettivi quel-
lo di “propagare la comprensione e la pace a livello internazionale, mediante il
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli tra persone esercitanti diverse atti-
vità economiche e professionali, unite nel comune proposito e volontà di Servire”.

E questa missione è ben forte e radicata nella nostra sensibilità di rotariani. 
Quando andiamo all’estero, a vaccinare i bambini, a curare le malattie, ad inse-

gnare, non facciamo altro che portare amicizia e pace, senza distinzioni di fede
religiosa o politica, senza guardare al colore della pelle, ma solo cercando di esse-
re efficienti ed efficaci, solo badando all’esigenza di combattere il male e di donare
un po’ di bene. Quanti programmi della stessa Rotary Foundation hanno lo scopo
di diffondere la pace, la comprensione, l’intesa mondiale?

Basti citare il programma Borse di Studio degli Ambasciatori, che offre la possi-
bilità a tanti giovani di ottenere finanziamenti per soggiorni di studio o per perfe-
zionamenti in Paesi diversi dal proprio, avendo così modo di essere portavoci dei
valori e dei principi rotariani, acquisendo a propria volta conoscenza di culture e
sensibilità delle Nazioni che li ospitano.

I Centri rotariani di Studi Internazionali sulla pace e la risoluzione dei conflitti
rappresentano, a loro volta, l’impegno prioritario della Fondazione Rotary per pro-
muovere l’intesa, la tolleranza e la pace nel mondo.

A tale proposito desidero informarvi che quest’anno il nostro Distretto ha con-
quistato un altro meritato e prestigioso riconoscimento da parte della Fondazione
Rotary: per la prima volta un nostro candidato ha vinto una borsa di studio per la
pace.

L’ing. Marco Faggella, presentato dal R.C. di Potenza e dal tutor Gaetano La-
guardia, è risultato tra i sessanta vincitori del concorso mondiale per i borsisti
2008-10, ed è stato destinato all’Università di Tokio, ove conseguirà un master in
“Pace e Risoluzione dei Conflitti Mondiali”.

All’ing. Faggella, al suo tutor, i più vivi complimenti, con l’augurio sincero di
una luminosa carriera professionale.

Gli Scambi dei Gruppi di Studio sono un’ulteriore occasione di conoscenza e
scambio culturale tra i popoli.

Infatti, il programma offre a giovani professionisti la possibilità di compiere un
soggiorno di studio in un Paese estero, attraverso il gemellaggio tra due Distretti
lontani con un sistema di visite incrociate.

Sapete tutti che il nostro Distretto 2120, tramite gli accordi intervenuti con il
Distretto 3080 dell’India, ha inviato quattro giovani in quella Regione per un sog-
giorno di quattro settimane fino al 25 febbraio 2008, e riceverà, altresì, altrettanti
giovani indiani di quel Distretto nel prossimo mese di aprile.

Se ci pensiamo bene, cari amici, il modo stesso di fare Rotary, al di là delle
definizioni ed oltre gli specifici progetti, è tutto improntato sull’amicizia, ed è quin-
di un forte ed efficace veicolo di comprensione, cooperazione e pace, e contribui-
sce a realizzare quel “miracolo rotariano” che è l’espressione stessa della rotarianità.

La lettera
del Governatore

mese di febbraio

C



N ella Sala Rossini dell’Istituto Al-
berghiero di Brindisi, alla pre-

senza delle autorità religiose, civili e
militari, e di numerosi amici ro-
tariani, si è tenuto il Forum Distret-
tuale dal suggestivo titolo “Fame
mai più”.

Coordinati dall’ottimo giornalista
Mimmo Consales, i lavori hanno
avuto inizio con il saluto di Mario
Criscuolo (Presidente del Rotary
Club di Brindisi), al quale ha fatto
seguito quello dell’on.le Domeni-
co Mennitti, Sindaco di Brindisi,
città fiera ed orgogliosa di ospitare
nel suo territorio la Base di pronto
intervento umanitario delle Nazioni
Unite.

“La solidarietà, ma soprattutto le
attività politiche nazionali ed inter-
nazionali – ha ribadito il Sindaco di
Brindisi – sono necessarie per repe-
rire gli strumenti organizzativi per
far recapitare, in breve tempo e cor-
rettamente, gli aiuti umanitari”. 

In un perfetto italiano l’alto diri-
gente del World Food Programme,
lo statunitense Dott. Joseph Scali-
se, ha, inve-

ce, spiegato che per sconfiggere la
fame bisogna agire prima sulla salu-
te ed in particolare su quella dei
bambini. 

Se è vero che nel mondo c’è ci-
bo a sufficienza per tutti, è pur vero
che ogni giorno ben 25.000 persone
muoiono di fame, per questo l’o-
biettivo primario del P.A.M. (Pro-
gramma Alimentare Mondiale) è
quello di dimezzarne il numero; ciò
può, però, avvenire non solo se gli
aiuti umanitari giungono al momen-
to giusto e al posto giusto, ma so-
prattutto se si portano a compimen-
to tre obiettivi, e cioè l’alfabetizza-
zione, la lotta alle malattie e la lotta
alla fame.

Le toccanti immagini di bambini
africani hanno fatto da sfondo, in-
vece, alla significativa testimonianza
di Padre Felice Sciannameo (Pre-
sidente Famiglia d’Africa - Uganda),
che ha lanciato un appello perché
l’impegno di tutti sia rivolto non
solo ai bisogni assistenziali dei pae-
si svantaggiati ma venga con-

4 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia/Basilicata

Il Forum del mese
“Fame mai più!”

di Carmen Nacci

Uno scorcio della sala durante il saluto
del sindaco di Brindisi, On.le Domenico

Mennitti.



cretizzato in progetti di formazione
per i giovani, perché ciascun uomo,
africano e non, si senta integrato
nel suo Paese e non solo assistito.

Dopo l’annuncio che il coffee
break preparato magistralmente
dagli alunni dell’Istituto Alberghiero
era stato devoluto alla Caritas e agli
Amici Vincenziani di Brindisi, i la-
vori sono ripresi con l’intervento
della Dott.ssa Chiara Marini, dele-
gata dal Direttore Cosimo Lacirigno-
la che ha presentato l’Istituto Agro-
nomico Mediterraneo di Bari.

Detto Istituto ha come finalità
quella di operare, in sinergia con i
paesi terzi, per favorire la diffusione
delle conoscenze agricole e lo svi-
luppo dei territori rurali, per una
migliore gestione del suolo e delle
risorse idriche. 

Ben 100 studenti provenienti dal
Nord Africa e dal Medio Oriente,
ogni anno, vengono formati per es-
sere protagonisti dello sviluppo del
loro paese e divenire referenti dei
progressi che sono riusciti ad otte-
nere nelle loro comunità (v. per
esempio il progetto, iniziato nel
2005 in Siria, per la razionalizzazio-
ne dei sistemi irrigui).

Il Vice ministro alle Politiche
agricole On.le Gianni Mongiello,
delegato dal Ministro P. De Castro,
si è soffermato su cosa deve fare il
mondo per superare la divisione tra
la società dell’opulenza e quella
della povertà, ribadendo che il dirit-
to alla alimentazione, per essere ri-
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Vincenzo Pirato, delegato distrettuale
per i rapporti con il WFP, con il

Governatore Vito Casarano; alle loro
spalle, il Presidente del Club Rotary di

Brindisi Mario Criscuolo.
In basso: il momento degli onori alle

bandiere: si riconoscono in prima fila il
PDG Franco Interesse, il neo

Governatore designato Marco Torsello e
il PDG Tommaso Berardi.



spettato, dev’essere attuato; solo co-
sì l’uomo sarà libero dalla fame e si
sentirà membro dell’umanità.

Obiettivo della politica italiana,
ed in verità anche delle altre nazio-
ni europee, è proprio il raggiungi-
mento di questo scopo. 

Infine il nostro Governatore Ing.
Vito Casarano ha ricordato il con-
tributo sostanziale del Rotary a li-
vello internazionale e distrettuale a
sostegno delle organizzazioni uma-
nitarie, ed in particolare dell’ONU.
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Il tavolo della presidenza: (da sinistra)
Mimmo Consales, Vito Casarano,
Mario Criscuolo, Joseph Scalise,

On.le Gianni Mongiello.
A sinistra: il Sottosegretario alle

politiche agricole On.le Gianni
Mongiello con la senatrice Paola Binetti

in un momento dei lavori.



L’impegno per la lotta alla fame nel
mondo è, difatti, iniziato nel Club di
New York nel lontano 1919, prima
ancora che le Nazioni Unite nasces-
sero, con la “Settimana dei bambini
e delle bambine” che sollecitò i
Club sparsi nel mondo a distribuire
alimenti nelle scuole; durante la de-
pressione degli anni ’30 molti Rota-
ry Club procurarono aiuti alimentari
ai Paesi più poveri. Dopo la guerra,
i Club delle regioni industrializzate
dedicarono crescente attenzione
verso ai Paesi in via di sviluppo,

mentre diversi Club italiani hanno
portato avanti nei paesi africani im-
pegnative campagne. Un accenno è
stato fatto a quanto il Distretto 2120
sta realizzando nel Benin per favori-
re la potabilizzazione dell’acqua.

Alle grandi campagne di sensibi-
lizzazione si è affiancato l’esercito
dei volontari rotariani che hanno
coordinato e coordinano i vari casi
di emergenza nel mondo.

Servire al di sopra degli interessi
personali è il motto che unisce da
sempre il Rotary all’Onu; per que-

sto, hanno concluso all’unisono il
Governatore Casarano e il Dottor J.
Scalise: “Uniti possiamo farcela a
sconfiggere la fame e a fare della
povertà un problema del passato”.
Noi Rotariani ci crediamo.
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L’intervista al Governatore
Vito Casarano.

Sotto: Joseph Scalise, Director
of Development Policy and Strategy

Division World Food Programme,
mentre si intrattiene con i giornalisti.
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N el corso dell’anno di mandato,
il Governatore ha il dovere di

visitare personalmente tutti i Club
del Distretto. Come recita il Manua-
le di Procedura, la visita ufficiale ha
lo scopo di: richiamare l’attenzione
su temi rotariani importanti; dare un
sostegno particolare ai Club meno
efficienti o in difficoltà; motivare i
Rotariani a partecipare alle attività
di servizio; manifestare il proprio ri-
conoscimento per i contributi dei
Rotariani del Distretto.

Con la visita del 18 gennaio al
Club di Fasano ho terminato le “vi-
site ufficiali”. 

È da tempo che vado meditando
sul significato e sugli effetti nella vi-

ta dei Club di queste visite.
Mi è accaduto di constatare co-

me in alcuni Club la visita non ha
prodotto effetti visibili e le cose so-
no rimaste esattamente quelle di
prima.

Ragionevolmente mi sono chie-
sto se la “visita” non abbia anzitutto
il compito di sciogliere i nodi di

quei Club del Distretto particolar-
mente “legati”, oppure non ci si
debba rassegnare e considerarla so-
lo una piacevole visita di cortesia
senza effetti rotariani.

Sia chiaro: dappertutto ho trova-
to cortesia, amicizia, affetto, dispo-
nibilità ad ascoltare, voglia di impe-
gno; tutte cose che mi hanno dato

Le “visite”
del Governatore

di Vito Casarano
Governatore Distrettuale

Il Governatore Vito Casarano legge la
motivazione del riconoscimento asse-
gnato ad Antonio Stomati in occasione
della visita al Club di Brindisi. Alla sua
destra l’Assistente del Governatore,
Salvatore Chiriatti; alla sua sinistra il
Presidente del Club, Mario Criscuoli.

Il Presidente del R.C. di Venosa,
Rocco Aldo Osanna, consegna

il guidoncino del suo Club
al Governatore Vito Casarano.



ampia gratificazione personale e
rinnovata fiducia nelle grandi po-
tenzialità della nostra Associazione.
Ho trovato però anche le consuetu-
dini più varie, strane prassi consoli-
date ed avallate non si sa bene
quando e da chi, mancato rispetto
di norme elementari di funziona-
mento, presidenzialismo talvolta
esasperato, autonomia interpretata
qua e là con eccessiva disinvoltura,
disinformazione dovuta per lo più a
incuria e pigrizia.

Intanto, è indubitabile che per
tutti i Club la visita del Governatore
ha rappresentato l’evento centrale
dell’anno rotariano, e non soltanto
per il piacere di incontrare l’amico
che guida il Distretto, ma perché
evidentemente la visita è sentita
caricata di un forte contenuto rota-
riano e, quindi, come evento capa-
ce di incidere positivamente sulla
vita del Club.

Di sicuro, nel suo svolgimento, il
pomeriggio ha rappresentato il mo-
mento cardine della visita: ho in-
contrato privatamente, prima cioè
della riunione conviviale, il Presi-
dente, il Consiglio Direttivo, i Presi-
denti delle Commissioni, e attraver-
so i colloqui, le relazioni, le risposte
ai questionari, ho ottenuto una foto-
grafia più o meno nitida del Club.

Questa è l’unica occasione in cui
ho potuto parlare, e quando è stato
necessario anche severamente, e in-
dicare senza mezzi termini gli aspetti
poco soddisfacenti della vita del
Club, che sono perciò da correggere.

Questa riunione si conclude soli-
tamente con ampie assicurazioni
del Presidente di rispettare e segui-
re le indicazioni governatoriali; gli
eventuali motivi di rammarico del
Governatore si stemperano di ne-
cessità nel suo discorso durante la
conviviale, alla quale partecipano le
mogli dei Rotariani e spesso le Au-
torità cittadine.

Non potrebbe proprio essere
diverso il discorso conclusivo – pri-
ma del rituale scambio dei gagliar-
detti –, considerato l’uditorio non
esclusivamente rotariano; il Gover-
natore finisce o con il parlare (giu-
stamente del resto) dei programmi
suoi e del Rotary International, o di
temi del momento, concludendo
con parole di apprezzamento per
l’opera del Presidente.

Così si chiude la “visita” del Go-
vernatore ed il rito annuale si è feli-
cemente concluso.

Conclusa, dunque, la visita, il
Governatore trasmette al Rotary In-
ternational il suo rapporto e invia al
Presidente una bella lettera in cui
esprime la sua soddisfazione per le
condizioni del Club anche quando
ha trovato scarsi motivi per dichia-
rarsi soddisfatto. 

La visita del Governatore do-
vrebbe, a partire da questo momen-
to, segnare una svolta nella vita del
Club, con la immediata correzione
degli errori segnalati magari durante
la riunione pomeridiana e che di re-
gola sono quelli oramai canonici e
su cui perciò è superfluo fermarsi. 

Ma di concreto cosa accade (di
norma) nel Club? La risposta è sem-
plicissima: per molti Club, nulla. 

Sotto questo punto di vista la
“visita” per quei Club si è rivelata
solo un adempimento di rito, senza
concreta efficacia. Il Club, il giorno
dopo, riprende la sua vita di sem-

pre, e peraltro le contestazioni del
Governatore rimangono ignote alla
quasi totalità dei soci. Intendiamoci:
sappiamo bene che l’autonomia dei
Club è “costituzionalmente” garanti-
ta e va rispettata, e che il Governa-
tore non ha poteri, se non quelli
della ragione, per costringere i Club
inadempienti ad operare nel rispet-
to delle regole. Ma così non va e
ciò non deve assolutamente acca-
dere. Dobbiamo tutti contribuire ad
evitare che le visite del Governatore
per certi Club continuino ad essere
rituali privi di contenuto.

Io vi garantisco che avendo il
diritto e il dovere di intervenire sui
Club per eliminare le gravi e cattive
abitudini, lo farò con tutta l’autore-
volezza che il mio ruolo mi impone.
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Il Governatore Vito Casarano durante
la visita al Club di Ceglie Messapica,

mentre si accinge ad appuntare
il distintivo ad un nuovo socio.

In alto: il Governatore Vito Casarano
mentre consegna alla moglie del

Presidente del Club di Brindisi Valesio,
Sig.ra Paola, una spilla ricordo.





“L e Rotarien” è certamente, tra
i tanti periodici rotariani che

vengono pubblicati nel pianeta, uno
dei più apprezzabili. Per la comple-
tezza delle informazioni ma anche
per la varietà degli elaborati, tutti
tesi a diffondere la conoscenza del
Rotary nello spazio territoriale di
competenza.

In tale quadro, chi scrive è stato
attratto da un’inchiesta condotta dal
Capo Redattore della rivista del Ro-
tary francese, Christophe Courjon, il
quale presenta ed esamina – in ra-
gionevole sintesi – le Associazioni
di servizio oggi operanti nel mon-
do. Ecco di seguito le notizie più
interessanti tratte dal lavoro pubbli-
cato sul numero di dicembre 2007
dalla Rivista prima citata.

Diventato di recente centenario,
il Rotary International è il più
antico tra i Club-service internazio-

nali. Esso, fondato – come è ben
noto – nel 1905 da Paul Harris, fece
ben presto scuola, tanto che – nel-
l’arco dei successivi dieci anni –
videro la luce altri cinque simili
organismi, di cui quattro di origine

americana e uno inglese. Ma qui sul
Rotary non s’intende indugiare, esu-
lando esso dall’indagine proposta
dal mensile francofono e dal segui-
to che diamo alla medesima ricerca.

Fu nel 1917 che nella stessa città
natale del R.I., Chicago, nacque il
Lions. Al motto del primo sodalizio

“Servire al di sopra di ogni interes-
se” venne contrapposto quello: “Noi
serviamo”. Una identità di intenti
quanto mai chiara! La struttura dei
Lions non si discosta da quella rota-
riana: il cambio delle presidenze
avviene, in ambedue gli organismi,
il primo luglio di ogni anno. La
massima carica distrettuale è coper-
ta da un Governatore. Al momento,
il Lions è il più importante sodalizio
in termini numerici: 1,4 milioni di
Soci contro l’1,2 (o poco più) del
Rotary; 46mila Club contro i 33mila
del R.I. Il Rotary ha una propria
azione mondiale e duratura, l’eradi-
cazione della polio, mentre l’altra
organizzazione punta a curare gli
ipovedenti e, in tale quadro, ha
elargito finora 300 milioni di dollari,
somma pari al Programma PolioPlus
del Rotary. A livello di Club, una
differenza esiste in quanto ai ritmi
delle riunioni: i Lions si riuniscono
due volte al mese, contro i 4 incon-
tri rotariani.

Un altro ‘cugino’ del R.I. è il Ki-
wanis, nato a Detroit nel 1915; ha
preso il nome da una tribù indiana
locale. La sede centrale si trova oggi
ad Indianapolis. Il sodalizio nacque
con la vocazione di sviluppare le
relazioni tra gli uomini di affari del-

la città di Detroit, ma – dopo che
l’America entrò in guerra nel 1917 –
si dedicò a prestare servizi alla co-
munità. Il suo motto ufficiale è “Ser-
vire i bambini del mondo”. L’am-
missione dei Soci è simile al sistema
Rotary: essa riguarda i dirigenti del-
le diverse professioni. Come per i
Lions, le riunioni sono bimestrali e
prevedono una relazione. Il Kiwanis
International non emana programmi
ma incoraggia i propri Club a realiz-
zare azioni di interesse pubblico.
Quest’Associazione conta oggi 300
mila Soci in tutto il mondo.

Mentre i tre Club-service finora
menzionati sono a composizione
mista (uomini e donne), altri tre ad
ampia diffusione operano oggi nel
mondo con squisita caratterizzazio-
ne femminile: Inner Wheel, Zonta e
Soroptimist.

L’Inner Wheel International
ha la particolarità di essere l’unico
non nato negli USA. Esso sorse a

Manchester nel 1924, mentre la pro-
pria sede ufficiale è Londra. La sua
nascita fu legata alla prima Guerra
mondiale, che obbligò numerose
donne a sostituire i loro mariti nelle
attività professionali. A pace ricon-
quistata, quelle donne vollero pro-

Il Rotary e i suoi cugini
I Club-service
internazionali

e italiani
di Alfonso Forte
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seguire un’attività comune e crearo-
no l’Inner Wheel. Questo sodalizio
è indipendente dal R.I., anche se i
sistemi di ammissione e di funzio-
namento siano simili. Le Socie del-
l’I.W. sono mogli o vedove di Rota-
riani, ma il campo di cooptazione è
stato recentemente esteso ad altre
donne. Non è nemmeno necessario
esercitare una professione per esse-
re ammesse. Il logo è molto simile a
quello del R.I.: una piccola ruota al-
l’interno (Inner) di una grande. Il
motto: “Amicizia e servizio”. La filo-
sofia dell’I.W. è quella che punta a
conoscersi meglio ed a contribuire
all’amicizia e alla comprensione in-
ternazionale. Quest’Associazione è
la più importante nel mondo per
numero (100mila Socie) e per effi-
cacia; essa sta trovando qualche dif-
ficoltà nelle cooptazioni, da quando
le donne sono state ammesse nel
Rotary. I vari Club I.W. si riuniscono
una volta al mese.

Zonta. Fondato nel 1919 a Buf-
falo (USA), dal 1927 si è esteso in
altre parti del pianeta. La sede cen-

trale oggi è Chicago. Il sodalizio è
aperto a donne che occupino posti
di responsabilità. Queste non hanno
mai privilegiato l’aspetto caritativo
delle proprie azioni: il Club mira so-
prattutto ad aiutare le Socie a realiz-
zarsi al più elevato livello professio-
nale. Il motto ufficiale è: “Far avan-
zare dovunque nel mondo il ruolo
delle donne”.

Attualmente Zonta conta 35mila
Socie in tutto il mondo. Le riunioni
si svolgono una volta al mese.

Soroptimist. Stranamente que-
sto sodalizio femminile venne fon-
dato nel 1919 da… un uomo, Stuart
Morrow, che peraltro era un affer-
mato Rotariano. Fu ad Oakland (Ca-
lifornia) che venne fondato il primo
Club. La sede centrale si spostò suc-
cessivamente a Cambridge (Gran
Bretagna). Le Socie fondatrici si ap-
poggiarono sulle prime al Rotary,

adottando gli stessi colori e lo stes-
so motto; poi nel 1923 decisero per
una propria autonomia. Il motto del
sodalizio è: “Comprendere, difende-
re, intraprendere”. Per appartenere
a Soroptimist è indispensabile eser-
citare una professione a livelli re-
sponsabili e decisionali. L’organismo
si è sempre battuto a favore della
promozione della donna, in partico-
lare a favore dei suoi diritti e della
rappresentazione politica, nel qua-
dro della comprensione mondiale e
della pace. Per tali fini, Soroptimist
è stato accreditato come membro
consulente e permanente presso il
Consiglio Economico e sociale
dell’Onu e dell’Unesco, del comitato
esecutivo dell’Unicef e dell’Oms, e
partecipa ai lavori dell’Alto Commis-
sariato per i rifugiati. Esso rappre-
senta il più importante Club-service
femminile al mondo con l’I.W.: è
presente in 130 paesi con 92mila
Socie, le quali si riuniscono – di
norma – una volta al mese.

Oltre ai sodalizi di servizio fin
qui citati, esistono nel mondo altri
organismi internazionali, non tutti
peraltro aventi per squisita e diretta
vocazione quella umanitaria. Ecco
comunque un elenco non esaustivo
di tali organismi, operanti in politi-
che ed azioni a carattere generica-
mente associazionistico, presenti in
determinate aree mondiali:

Club maschili: Club 41 (45mila
iscritti);

Club misti: Citavan (40mila); Fif-
ty one (10mila); National Echange
Club (30mila); Optimist Internatio-
nal (110mila); Sertoma (20mila);

Club femminili: Agora Internatio-
nal (20mila); Altrusia (10mila); La-
dies Circe (18mila); Pilot Internatio-
nal (12mila); Quota International
(10mila).

Numerose sono le Associazioni
che, pur non disdegnando finalità
di servizio più o meno umanitario,
puntano essenzialmente alla valoriz-
zazione della donna, sul piano

umano ma soprattutto su quello
professionale e civico. All’interessan-
te scenario presentato dalla Rivista
francese, ci piace apportare un codi-
cillo, ancorché rapido, richiamando
iniziative sorte negli ultimi anni in
varie regioni italiane. Tra le tante,
vanno menzionate la Croce Rossa
Italiana, l’AIDDA, “Associazione Ita-
liana Donne Dirigenti di Azienda”,
l’ANDE, “Associazione Donne Elet-
trici”, e la FIDAPA, “Federazione Ita-
liana Donne Arti Professioni Affari”.
Senza togliere meriti a nessuna di
quelle testé citate (e di altre ancora),
particolare riferimento sembra meri-
tino la Croce Rossa Italiana, la FIDA-
PA, il CIF e – sul piano prettamente
pugliese – il CAV Bari.

“Nati per soccorrere”, questo il
motto della Croce Rossa Italiana.
Più di cento anni di storia, di soli-

darietà, di sacrificio, di abnegazio-
ne, al servizio dell’Umanità. Dap-
prima volta al soccorso dei feriti in
guerra, la Croce Rossa è oggi la più
importante associazione umanitaria;
per la diversità delle azioni che svi-
luppa nel campo del soccorso, della
salute e della solidarietà testimonia
uno spirito all’avanguardia nella
lotta a tutte le forme di sofferenza.

La Croce Rossa aiuta e sostiene
le persone portatrici di handicap,
assiste le persone in fin di vita,
spezza le grandi solitudini. Ovun-
que vi sia sofferenza, soprattutto
dove la dignità dell’uomo è ignora-
ta, la Croce Rossa porta la sua espe-
rienza acquisita in più di un secolo
di tradizione.

Fedele all’impegno del suo fon-
datore Henry Dunant, “placare tutte
le sofferenze umane senza distinzio-
ne di nazionalità, di razza, di reli-
gione, di condizione sociale o di
appartenenza politica”, la Croce
Rossa estende questo principio in
ogni sua azione.

Oggi l’Associazione Italiana della
Croce Rossa ha saputo trasmettere
questo spirito pionieristico a miglia-
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ia di volontari che concretizzano la
sua vocazione umanitaria. Ogni an-
no essi mettono in opera numero-
sissimi programmi a favore delle
persone più vulnerabili, adottando
risposte specifiche ad ogni proble-
ma particolare. La Croce Rossa è di-
ventata così generalista e specialista
secondo le necessità, portandosi vi-
cino a coloro che il dolore non ri-
sparmia, in Italia e nel mondo.

Non meno degna di particolare
menzione è la FIDAPA, le cui radici
risalgono a Lena Madison Phillips, la

quale nel 1919 riuscì a raccogliere
intorno a sé molte donne impegnate
nelle professioni e nel commercio,
affiliandole nel “BPW - Business and
Professional Women”, trasformato
nel 1930 a Ginevra in “IFBPW - In-
ternational Federation of Business
and Professional Women”.

Nello stesso anno a Roma nac-
que FIDAPA, la cui fondatrice e pri-
ma presidente nazionale fu la pro-
f.ssa Maria Castellani che condivise
le idee e le attività della dott.ssa
Phillips e dedicò la sua intelligenza
all’affermazione della donna e alla
valorizzazione dei suoi diritti. La
FIDAPA (Federazione Italiana Don-
ne Arti Professioni e Affari) è oggi
un’associazione composta in Italia
da 11.500 Socie ed appartiene alla
citata IFBPW, presente in circa 100
Paesi nel mondo. Essa è articolata
in 277 Sezioni distribuite su tutto il
territorio nazionale, raggruppate in
7 Distretti. Si tratta di un movimento
di opinione indipendente che si
propone i seguenti obiettivi: valoriz-
zare le competenze e la preparazio-
ne delle socie indirizzandole verso
attività sociali e culturali che favori-
scano il miglioramento della vita,
anche lavorativa, delle donne; inco-
raggiare le donne a un continuo im-
pegno nonché ad una consapevole
partecipazione alla vita sociale, am-
ministrativa e politica; adoperarsi
per rimuovere ogni forma di discri-
minazione a sfavore delle donne,

sia nell’ambito della famiglia che in
quello del lavoro, nel pieno rispetto
delle norme vigenti in materia di
pari opportunità; favorire rapporti
amichevoli, reciproca comprensione
e proficua collaborazione fra le per-
sone di tutto il mondo. 

CIF - Centro Italiano Femmini-
le. Associazione di impegno cristia-
no senza fini di lucro operante in
campo sociale, il CIF ribadisce nel
suo operare un impegno speso al
servizio del bene comune e della
comunità civile e politica, in modo
volontario e gratuito. Il CIF intende
riaffermare il valore primario della
persona sin dal suo concepimento,
la dignità della donna, la centralità
della famiglia, la priorità del valore
della vita, della pace, della giustizia,
della salvaguardia del creato, nello
scenario storico di frammentazione
sociale e di disorientamento politico,
ma anche di nuovi fermenti positivi.
Il CIF dà un importante contributo al
retto funzionamento della vita demo-
cratica nel contesto dei principi
espressi dalla Costituzione italiana.

Particolarmente attiva l’opera
che il CIF svolge in Puglia e, più
specificamente, a Bari, attraverso la
promozione di attività di formazio-
ne globale e di ricerca per la mi-
gliore conoscenza della realtà stori-
ca e territoriale, sotto il profilo so-
ciologico, giuridico, politico, cultu-
rale. Rilevante poi la difesa dell’am-
biente, la formazione di una co-
scienza ecologica, e ha svolto atti-
vità di prevenzione attinenti al disa-
gio minorile e alle tossicodipenden-
ze, nonché una politica tesa alla
realizzazione piena delle pari op-
portunità sul lavoro e nello studio.
Numerosi i corsi di formazione e di
servizi culturali. 

CAV Bari - Centro di aiuto alla
vita. Segnaliamo quest’Associazione
che, nata a Bari nel 2006, opera atti-
vamente nel Capoluogo pugliese con
particolare ed apprezzato impegno.

Si tratta di un’organizzazione non
lucrativa che persegue esclusiva-
mente finalità di solidarietà sociale a
favore della famiglia e dei suoi
membri nei settori dell’assistenza so-
ciale e socio-sanitaria, dell’istruzio-
ne, della formazione, di comunità di
tipo familiare, di accoglienza – am-
bienti cioè in grado di offrire soste-
gno psicologico, sociale, economico

e morale – veri centri che con-
sentano di accogliere, promuovere,
formare, “umanizzare”, salvaguarda-
re l’integrità della coppia e del
nucleo familiare stesso e di ac-
coglienza della vita nascente. Offre
una particolare attenzione ed un
aiuto qualificato anche in riferimento
a disponibilità di risorse umane ed
economiche; - alle coppie e alle
famiglie in crisi per ragioni interne
alla coppia o per situazioni conflit-
tuali e/o sociali in varie situazioni di
disagio; ai figli abbandonati, alle
gestanti sole e ragazze madri, nelle
fasi critiche della gravidanza. Cerca
di coinvolgere scuole per venire in-
contro ai bisogni di istruzione e for-
mazione delle famiglie, in particola-
re riguardo a quelle disagiate e
svantaggiate. Organizza seminari,
convegni sulle tematiche inerenti
alla famiglia, incontri di formazione
umana e culturale. Sta, infine, cer-
cando di aprire e/o gestire, anche in
convenzione con gli Enti Locali ed
Istituzionali, servizi aperti (domicilia-
ri e diurni) e residenziali per l’acco-
glienza e l’aiuto a soggetti bisogne-
voli di integrazione personale, fami-
liare e sociale (minori, disabili, adulti
svantaggiati, tossicodipendenti, alco-
listi, emarginati, ecc.). Nell’ultimo
anno il CAV Bari ha offerto sostegno
a circa 100 coppie, permettendo a
50 bambini di venire al mondo.

Nel chiudere la presente ricerca,
possiamo affermare che tutti gli isti-
tuti qui citati hanno una comune
filosofia, che può condensarsi in
due parole: “amicizia e servizio”. Il
Rotary International, tuttavia, si po-
ne alla particolare attenzione tra tutti
indicati benemeriti enti: esso ha sa-
puto rispondere non solo a bisogni
umanitari, ma si colloca a livello
multi-professionale, servendo l’inte-
resse generale e guardando con
speciale attenzione all’avvenire delle
giovani generazioni. Per la solidità
delle sue fondamenta e la sua capa-
cità di rinnovamento, il Rotary appa-
re dunque – senza togliere alcun
merito alle iniziative-cugine – come
il Club-service di eccellenza.

P.S. Vivi ringraziamenti esprimiamo alle
gentili Signore Prof.ssa Maria Concetta Pia-
cente, Dr.ssa Giuseppina Ludovico Calian-
dro, Dott.ssa Marienza Rossi Boscia, nonché
al Prof. Filippo Maria Boscia, per la cortese
collaborazione offerta.



L o scorso 13 novembre, al termi-
ne del previsto periodo prepa-

ratorio durato circa cinque mesi, il
Governatore del nostro Distretto
Ing. Vito Casarano, accompagnato
dall’Istruttore Distrettuale Prof.
Tommaso Berardi, ha incontrato
per la prima volta i soci fondatori
del costituendo Club di Corato e, a
conclusione di una serata molto
sentita e ricca di contenuti, ha con-

ferito allo stesso lo status di Club
Provvisorio sottoscrivendo, unita-
mente al Dott. Nunzio Aprile e al
Dott. Patrizio Cardone, rispettiva-
mente Presidente e Consigliere Se-
gretario del Club Sponsor Bari Me-
diterraneo, nonché a chi vi scrive,
Rappresentante Speciale del Gover-
natore, gli atti che sanciscono la na-
scita del nuovo Club Rotary di Co-
rato nel nostro Distretto.

Non resta quindi che attendere
la Carta Costitutiva del Club di Co-
rato da parte del Consiglio Centrale
del Rotary International per dare il
benvenuto in maniera ufficiale al
nascituro Club.

Desidero ora presentarvi, dalle
pagine di questa autorevole rivista, i
27 amici “quasi rotariani” soci fon-
datori del predetto Club. 

Presidente: Ettore Quinto, avvo-
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È scoccata la quattordicesima ora
nel nostro Distretto,
nella città di Corato

Ogni 14 ore circa
nasce un nuovo

Rotary Club
in uno degli oltre 160

Paesi del mondo
ove esso opera.

di Rino Nardiello

“L’espansione dei Rotary Club è indispensabile per estendere la portata
dei programmi del Rotary. La prima tappa nel processo di organizzazio-
ne di un nuovo Club consiste nel procedere alla valutazione della località
per determinare le sue possibilità di espansione. Un rappresentante specia-
le del Governatore è incaricato dell’organizzazione del nuovo Club. Per
avere il diritto di costituire un nuovo Club si deve adottare lo statuto ti-
po, avere un minimo di 20 membri definitivi con delle classificazioni
chiaramente definite, pagare il diritto della “Charta”, tenere le riunioni
settimanali, adottare un nome che lo identifichi chiaramente e disporre di
un territorio ben delimitato. Un Club provvisorio diventa definitivo
quando la sua “Charta” viene approvata dal Consiglio Centrale”.
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cato; Vice Presidente: Nicola Amore-
se, direttore territoriale di banca;
Presidente Incoming: Gianpaolo
Musci, farmacista; Consigliere Se-
gretario: Aldo Bindo, consulente del
lavoro; Consigliere Tesoriere: Lucia
Addario, direttore di filiale di banca;
Consigliere Prefetto: Giulia Fabbro-
cini, notaio; Consiglieri: Massimo
Gnes, imprenditore, Michele Loizzo,
commercialista, Emilia Mazzilli, far-
macista; ed ancora: Giovanni Berar-
di, architetto, Luciano Buonpensie-
re, agente di assicurazioni, France-
sco Cimadomo, imprenditore agrico-
lo, Romualdo De Scisciolo, notaio,
Luigi Di Bisceglie, medico or-
topedico, Renza D’Introno, impren-
ditore, Domenico Mazzilli, commer-
cialista, Alfonso Modesti, agente im-
mobiliare, Gianpaolo Patruno, fun-
zionario della Polizia di Stato, Clau-
dia Piccarreta, dirigente società di
consulenza, Maurizio Quinto, do-
cente universitario, Michele Raino-
ne, ingegnere idraulico, Donato
Rossi, imprenditore agricolo, Fran-
cesco Squeo, amministratore unico
spa, Giuseppe Strippoli, imprendito-
re, Gianfranco Tarantini, odontoia-
tra, Raffaele Tedone, avvocato del-
l’Inps, Vincenzo Tota, medico pe-
diatra.

Tutte le persone sopra elencate
sono imprenditori, dirigenti e pro-
fessionisti che già vivono ed opera-
no secondo i principi ispiratori della
nostra organizzazione. Sono certo
che sapranno interpretare più che
degnamente l’esperienza di vita ro-
tariana ormai alla portata di ognuno. 

Il costituendo Club ha stabilito la
propria sede nel centro storico di
Corato – Larghetto San Benedetto,
n. 5 – ed ha scelto quale luogo per
le conviviali il Nicotel in via Gra-
vina, in prossimità della statale 98.
Le riunioni si tengono ogni martedì
alle ore 20:30.

Non può mancare un cenno alla
città che mi ospita per lavoro e che
si prepara ad accogliere, non solo
territorialmente, la presenza e l’azio-
ne fattiva di una organizzazione im-

portante ed autorevole qual è il Ro-
tary International. 

Corato dista 45 Km da Bari, con-
ta circa 47 mila abitanti ed è situata
a 230 metri circa sul livello del ma-
re, sulle pendici orientali delle Mur-
ge. Grazie anche al favorevole posi-
zionamento geografico, l’economia
storicamente agricola della città si è
evoluta sino ad esprimere oggi un
grosso polo agro-alimentare con
attività produttive nei settori lattiero-
caseario, viti-vinicolo ed alimentare.
Sono infatti presenti sul territorio
diverse importanti aziende, cono-
sciute ed affermate a livello nazio-
nale ed internazionale, operanti so-
prattutto nella produzione, lavora-
zione e commercializzazione di ce-
reali e prodotti derivati quali la pa-
sta. Non mancano anche numerosis-
sime e valide imprese nei settori ar-
tigianale, della piccola industria e
del terziario avanzato.

Consentitemi ora di ringraziare il
Governatore Vito, per avermi dato
l’opportunità di lavorare al suo fian-
co ma anche e soprattutto per aver-
mi continuamente guidato, suppor-
tato e costantemente incoraggiato. 

Concludo rivolgendo a tutti i neo
amici nel Rotary, a nome del Gover-
natore Vito Casarano, il caloroso sa-
luto del Distretto 2120 ed un caro ed
affettuoso augurio di buon lavoro.

Il momento della presentazione del Club
al Distretto: al centro Rino Nardiello,

rappresentante speciale del Governatore
Vito Casarano.

Sotto: il momento della firma dell’atto
costitutivo.



“V ai ad Haiti? Ma sei matto? Lì
c’è la guerra civile!”. Tre

giorni prima di partire un amico, al-
to ufficiale della Marina Militare, mi
dice queste cose. Lui è in contatto
giornaliero con il Ministero degli Af-
fari Esteri e quindi conosce le si-
tuazioni internazionali molto bene.
Ci penso su la notte, e la mattina
successiva, superando le pur legitti-
me preoccupazioni di mia moglie
Adriana e dei miei figli, decido che
andrò ad Haiti. Si parlerà di acqua,
settore professionale di cui mi occu-
po da molti anni; si parlerà di Rota-
ry e di come affrontare il problema
dal nostro punto di vista. Potrò ave-
re l’opportunità di esporre quale è
stata l’impostazione seguita nel no-
stro Distretto per il progetto “Acqua
Sana per l’Africa”. È l’occasione per
ascoltare cosa si fa oggi nel mondo
per questo problema nei paesi in
via di sviluppo e di confrontare le

soluzioni proposte con quella da
noi scelta. Ne vale la pena, anche
se ci sono gravi rischi per la sicu-
rezza, ma infine, non è un pericolo
anche in macchina? Bene, le condi-
zioni sono che mio figlio Giuseppe
verrà con me e mi farà da guardia
del corpo!

Haiti è un paese poverissimo, il
primo della lista di tutto l’emisfero
occidentale, per la sua storia, la co-
lonizzazione francese che nulla o
quasi ha fatto per migliorare le con-
dizioni di vita di questa popolazio-
ne. Ma è un paese dove le contrad-
dizioni sono tra le più stridenti.
Ville con prato all’inglese (siamo ai
tropici) e con le loro guardie arma-
te, ma bidonville sparse dappertut-
to, con la gente tutta per strada con
i banchetti illuminati con le candele
che vendono qualsiasi cosa, proprio
come in Benin.

Haiti del resto è una vera e pro-
pria emanazione del Benin: gli
schiavi trasportati dai colonizzatori
europei nel 1700 e sopravvissuti al
terribile viaggio erano sbarcati ad
Haiti portandosi dietro la loro cultu-
ra, le loro tradizioni, i canti e le
danze tribali, e la loro religione.
Oggi il paese è a maggioranza cri-
stiano, ma è a tutti noto che i cri-
stiani sono il 70%, i musulmani il
30% e i seguaci woodoo il 100%.

L’aereo dell’American Airlines
che da Miami ci porta ad Haiti atter-
ra all’aeroporto di Port-au-Prince,
capitale di Haiti. Uscendo dal por-
tellone dell’aereo il vento teso, cal-
do e umido, quasi toglie il respiro,
dopo essere stati in ambiente “con-
dizionato” per oltre 2 ore. I rotariani
di Petion Ville, organizzatori del
Summit, hanno predisposto un
Meeting Point direttamente all’inter-
no dell’area di ritiro bagagli, ben
prima della dogana. Ci accolgono
cordialmente, passiamo la dogana
senza alcuna difficoltà ed arriviamo
all’esterno, dove centinaia di perso-

di Giovanni Tiravanti

Rotary Clean Water Summit
Reportage da Haiti
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Il Presidente Internazionale Wilkinson
con Giovanni Tiravanti.



ne attendono i viaggiatori per “aiu-
tarli” a trasportare i bagagli, tutti del
resto ben sistemati nel carrello. I
nostri amici rotariani che ci prece-
dono tentano di darci protezione,
ma è impresa impossibile. Due
energumeni hanno deciso che deb-
bono proprio aiutarci e ci accompa-
gnano fino al pulmino che ci trasfe-
rirà in albergo, con richiesta di
mancia. L’elicottero che volteggia
sullo spazio aereo dell’Hotel Mon-
tana a Petion Ville, l’albergo dove si
svolge il Summit dei Rotary sull’ac-
qua, da un lato ci rassicura; siamo
controllati dal cielo. Ma i tre posti di
blocco con uomini armati con fuci-
le, però, ci pone qualche appren-
sione. Non è proprio il meglio in
fatto di sicurezza in un paese che
ha promulgato la costituzione solo
l’anno scorso e dove bande armate
e criminalità comune sono notevol-
mente attive. Ma tutto va bene, il
Primo Ministro di Haiti ritiene di
non presenziare al Summit e si fa
rappresentare dal Ministro per lo
sviluppo. Meglio così.

L’ingresso del Presidente Inter-
nazionale Wilf Wilkinson nella sala
del Summit è accompagnato da una
standing ovation. Tutti in piedi e un
lungo applauso. Il Summit inizia
senza il tocco di campana, senza in-
ni, senza bandiere, ma solo con la
recitazione della preghiera dei Ro-
tary e del Padre Nostro in inglese.
Sono rimasto un po’ sorpreso: forse
in Italia siamo più realisti del re? Ma

non c’è tempo, il Summit inizia ed
entra subito in tema acqua pulita. I
relatori si alternano sul podio, il fo-
cus è costituito da come risolvere il
problema igienico-sanitario compro-
messo di Haiti.

L’approvvigionamento idrico ad
Haiti è drammatico, a causa dell’in-
quinamento civile e industriale che
ha contaminato pesantemente le ri-
sorse idriche sotterranee da cui si
estrae l’acqua. Come spesso accade,
non è un problema di quantità, ma
di qualità: presenza di metalli pe-
santi, pesticidi, prodotti farmaceuti-
ci, batteri patogeni e virus. Gli Stati
Uniti stanno investendo molte risor-
se per stabilizzare il sistema ad Haiti
verso la democrazia mediante le
Organizzazioni Non Governative
(NGO) in grado di costruire, distri-
buire e commercializzare prodotti
per la potabilizzazione dell’acqua
su una scala familiare, con importi
di 50-100 milioni di dollari. I mag-
giori esponenti delle Organizzazioni
Non Governative (NGO), Pure Wa-
ter for the World, USAID, CDC ecc.,
presentano le loro soluzioni, basate
sostanzialmente su sistemi “hou-
sehold”, ovvero con piccole appa-
recchiature ad uso in ciascuna fami-
glia. Si pubblicizzano le pasticche
prodotte dalla Procter & Gamble a
base di composti con cloro, da ag-
giungere a 10 litri d’acqua, poi i fil-
tri ceramici per trattare 10 litri alla
volta, il sistema solare SODIS (da
noi utilizzato in Benin sin dal 2005)

dove occorre aspettare anche due
giorni, prima che l’acqua contenuta
nelle bottiglie trasparenti esposte al
sole sia disinfettata. 

L’intervento – keynote – di Wilf
Wilkinson, il nostro Presidente In-
ternazionale, chiarisce quale sarà la
strategia che il Rotary seguirà per il
problema acqua. Il Rotary non può
risolvere problemi per i quali sono
necessari investimenti di milioni di
dollari. Il Rotary non è una banca e
non può intervenire a questi livelli
di finanziamento per l’acqua. Ma il
Rotary ha, come suo ruolo fonda-
mentale, quello di poter rilevare i
bisogni della collettività attraverso i
contatti tra i rotariani locali e quelli
internazionali, fornendo nello stesso
tempo competenze professionali ai
massimi livelli in funzione dei biso-
gni accertati. Non più progetti an-
nuali di piccolo cabotaggio, non so-
lo escavazione di pozzi, ma progetti
pluriennali e modulari, acqua pota-
bile a livello centralizzato (scale-
up), latrine, impianti di trattamento
delle acque reflue. Prevenire (l’in-
quinamento) è meglio che curare
(le malattie conseguenti). Ma è pro-
prio questa la strategia da noi segui-
ta sin dal 2005 in Benin! Siamo
quindi sulla buona strada, in linea
con l’approccio che il Rotary inten-
de seguire da ora in poi. Bene.

Nel pomeriggio arriva il mio tur-
no per presentare il progetto in Be-
nin nella sessione dedicata alla So-
stenibilità e alla Progettazione. Le
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immagini del video mirabilmente
preparato da Michelangelo Interesse
scorrono sullo schermo. Quando
mostro la diapo del lancio del pro-
getto, il mio pensiero va a quella
cerimonia, quando con la barca a
motore (che lusso) il Sindaco di So-
Ava ci ha trasportato sull’altra riva
del fiume ed una folle festante ci ha
accolto con canti e danze in segno
di ringraziamento. Commozione.
Per quella gente, e soprattutto per
le donne del villaggio, il program-
ma dei rotariani rappresenta la vita
per i loro bambini.

L’approccio progettuale da me
seguito è completamente differente
rispetto ai sistemi “household”; è
stato infatti considerato che il pro-
blema dell’acqua sana e della boni-
fica igienico-sanitaria e ambientale
non può essere risolto su basi “fa-
miliari”. Pertanto chiarisco che il
problema interessa l’intera colletti-
vità in quanto l’acqua “sicura” è un
diritto sancito nella dichiarazione
dei diritti fondamentali dell’uomo,
in quanto senza acqua non può
vivere, e pertanto non può essere
gestita a livello dei singoli. Se ne
deve far carico la collettività, ovvero
la Municipalità e l’Autorità territo-
rialmente competente, su basi locali
e governative. In termini di proget-
tazione, questo criterio si traduce in
un impianto “centralizzato” in grado
di produrre l’acqua sana per l’intera
collettività, da distribuire attraverso
una rete di acquedotto per facilitar-
ne l’uso nelle case e/o nelle palafit-
te. Ciascuna famiglia non deve

preoccuparsi di “produrre” in pro-
prio l’acqua potabile di cui ha biso-
gno, non possiede le conoscenze
adeguate per ciascuna soluzione di
processo “fai da te”, non ha il tem-
po (soprattutto le donne) per farlo,
e questo si traduce in un grosso
rischio di sbagliare, con conseguen-
ti malattie soprattutto per i bambini.
Inoltre la contaminazione microbio-
logica dell’acqua, nella progettazio-
ne seguita per l’intervento in Benin,
è prevenuta isolando gli escrementi
in apposite latrine fornite di acqua
corrente e con lavandini per lavarsi
le mani con sapone. Infine le acque
reflue prodotte sono inviate ad im-
pianti di depurazione adeguati, che
purificano le acque e la restituisco-
no trattata nella laguna. 

Tutto questo non può essere a
titolo gratuito, la collettività deve
contribuire a sostenerne i costi, an-
che se solo per la gestione e ma-
nutenzione delle strutture. Nel vil-
laggio di Lokpo, in Benin, ciò com-
porta un costo di circa 2,8 dollari
per persona all’anno, pari a circa
l’1% del reddito annuo pro-capite.
Fatte le debite proporzioni, questa
percentuale è la stessa che ciascuno
di noi paga in Italia per l’acqua che
ci arriva nei rubinetti e per la depu-
razione.

Ovviamente il grande merito del
Rotary è quello di aver mobilitato
energie intellettuali, competenze,
entusiasmo e soprattutto reperito i
fondi necessari per coprire l’intero
investimento dell’iniziativa in corso
in Benin (oltre mezzo milione di

dollari!) grazie soprattutto alla Fon-
dazione Rotary, ai Club partecipanti
ed ai contributi dei privati.

Per ultimo, ma non ultimo, è sta-
to messo a fuoco l’insostituibile
contributo fornito dai volontari, ro-
tariani e non, che con la loro pre-
senza, professionalità e impegno
hanno creato i presupposti per la
fattibilità e la realizzazione del pro-
getto, mediante l’analisi dei bisogni
della collettività, i contatti con le
autorità locali e governative, il tutto
con l’essenziale contributo fornito
da Padre Raoul Aijou, direttore Ca-
milliano dell’ospedale “La Croix” di
Zinviè. È questa la vera essenza di
essere rotariani, del resto contenuta
nel motto “condivisione” del nostro
presidente internazionale Wilf Wil-
kinson, presente al Summit.

L’impostazione del nostro pro-
getto e le realizzazioni finora otte-
nute e mostrate sono state apprez-
zate moltissimo dalle autorità rota-
riane e dai partecipanti presenti.
Molti hanno richiesto ulteriori infor-
mazioni prevalentemente sugli
aspetti progettuali, completamente
differenti da quelli di cui si è parla-
to in questo Summit e che sono in
grado di essere applicati in piena
scala.

Il coordinatore internazionale
del Gruppo di Azione Rotary per
l’Acqua e la Sanificazione, Ron
Dunham, mi ha invitato a partecipa-
re come relatore al Panel sull’Acqua
in occasione della Convention di
Los Angeles l’anno prossimo. Il no-
stro Distretto ha fatto un’ottima fi-
gura, i gagliardetti del nostro Go-
vernatore Vito Casarano e del Club
Bari Castello sono stati consegnati
ed apprezzati dal Presidente Inter-
nazionale Wilf Wilkinson e dall’Am-
basciatore Internazionale Charles
Adams.

Siamo arrivati al check-in del-
l’aeroporto di Port-au-Prince. Qual-
che ultimo tentativo di “aiuto” da
parte degli autoctoni, ma ormai sia-
mo al sicuro. Tra poco l’aereo ci
porterà a Miami, da dove prosegui-
remo per Milano e per Bari. Ma la
visione dei carri armati nelle strade
e piazze di Port-au-Prince, con i
soldati delle Nazioni Unite pronti a
sparare con i mitragliatori puntati
ad altezza d’uomo, non la dimenti-
cherò mai.
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N el pomeriggio di sabato 8 mar-
zo il Distretto Rotaract 2120°

avrà un ruolo di primissimo piano
sulla scena nazionale ed internazio-
nale, poiché si terrà proprio a Bari
la Cerimonia Nazionale di Apertura
della 40ª Settimana Mondiale del
Rotaract, la settimana che dura dal
10 al 16 marzo e che celebra in tut-
to il mondo la fondazione del pri-
mo Rotaract Club della storia.

La cerimonia si terrà presso Villa
Romanazzi-Carducci a partire dalle
ore 16.00 e vi parteciperanno, oltre
al Governatore Vito Casarano
(che con la sua grande sensibilità
ha fortemente voluto sostenere l’e-
vento e adoperarsi affinché vi fosse
dato risalto nel Distretto Rotary),
anche i 10 Rappresentanti Rotaract
dei Distretti di Italia, Albania, Malta
e San Marino, il Rappresentante Ro-
taract del Distretto 2481 Grecia, Ma-
cedonia, Serbia, e numerose auto-
rità istituzionali, rotariane e rotarac-
tiane, e civili.

La manifestazione è mirata ad
evidenziare l’importanza della com-
prensione internazionale fra i popo-
li, la necessità di creazione di rap-
porti di scambio e cooperazione fra
Paesi industrializzati ed emergenti,
e la valenza del Rotaract e del Ro-
tary come mediatori e ambasciatori

di questo processo.
Il relatore principale sarà il

Prof. Francesco Giorgi-
no, Rappresentante Ro-

taract del Distretto
2120° nell’anno rota-

riano 1988/1989 e
socio onorario del-

lo stesso Distret-
to Rotaract

2120°, che
con grande

disponibilità ha ac-
cettato di

par tec i -
p a r e
a l l ’ e -
vento,

s e n s i b i l e
allo spirito
di servizio

che caratte-
rizza un vero

rotaractiano “ad
hoc”.
È previsto un
messaggio prove-

niente dal Team Rotaract Internazio-
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Cerimonia Inaugurale per la 40ª
Settimana Mondiale del Rotaract

di Marcello D’Abbicco
Rappresentante Distrettuale Rotaract



nale, mentre l’intervento di apertura
sul tema dei rapporti fra Rotary e
Rotaract sarà a cura di Tommaso
Berardi, Istruttore Distrettuale e so-
cio onorario del Distretto Rotaract
2120°. Concluderà la manifestazione
il Governatore Vito Casarano.

Seguirà la cena di gala, sempre
presso Villa Romanazzi-Carducci,
con gli ospiti intervenuti.

In particolare, durante la cerimo-
nia sarà presentato il Progetto Na-
zionale “Rotaract senza Frontie-
re”, progetto proposto e coordinato
dal Distretto 2120° e portato avanti
da tutti i Rotaract Club italiani, per
l’Alfabetizzazione Informatica di
cinque scuole pubbliche del Benin,
realizzato in gran parte grazie alla
partnership con la Fondazione Ro-
tary attraverso il MG 64102, di cui è
già apparso un articolo sul numero
2 di questa stessa rivista.

Sarà anche evidenziato lo spirito
di collaborazione che lega e deve
sempre continuare a legare Rotary e
Rotaract nella realizzazione comune
sia di attività sia di progetti, un
intento che è stato pienamente rag-
giunto grazie alla grande determina-
zione del Governatore Vito Casara-
no, che quest’anno ha voluto sem-
pre richiamare l’attenzione del Rota-
ry verso le nuove generazioni ed in
particolare verso il Rotaract, e che
tanto è stato vicino in prima perso-
na a noi rotaractiani.

Proprio in questo spirito di con-
divisione fra generazioni nasce l’au-

spicio che i soci dei Rotary Club del
nostro Distretto intendano parteci-
pare numerosi a quella che si profi-
la come un’occasione unica per tutti
quanti noi, e certo non posso na-
scondere quanto noi rotaractiani sa-
remmo orgogliosi e fieri di poter far
sì che questa Cerimonia Inaugurale
per la 40ª Settimana Mondiale del
Rotaract si concretizzi in un vero
momento di incontro fra il Rotary
ed il suo programma di maggior
portata, il Rotaract.

La presenza dei Rappresentanti
Rotaract degli altri Distretti d’Italia
(il Consiglio Nazionale dei R.R.D. si
terrà appena prima della cerimo-
nia), insieme con i soci provenienti
dai loro distretti, esalta ancor più
l’importanza di questo evento, viva
testimonianza di uno spirito di ami-
cizia e di una volontà di collaborare
e lavorare insieme che quest’anno,
l’anno del Quarantennale, ha unito
me ed i miei colleghi e con noi tutti
i rotaractiani di Italia, permettendoci
di realizzare progetti ambiziosi e
rendere vero onore al principio ro-
tariano del lavorare insieme nel ser-
vizio.

A maggior ragione, poi, la parte-
cipazione di rotaractiani provenienti
da diversi altri Paesi, fra cui in parti-
colare il Rappresentante Rotaract
del Distretto 2481, conferiscono una
dimensione “internazionale” ad una
cerimonia mirata proprio alla cele-
brazione dell’efficacia del Rotaract e
del Rotary come protagonisti sul

palcoscenico globale della buona
volontà fra popoli lontani geografi-
camente, ma uniti dalla grandezza
di un sodalizio che non conosce
frontiere come è quello rotariano.

Nella mattinata dell’8 marzo, il
nostro Distretto Rotaract si pregerà
di celebrare un Gemellaggio Inter-
nazionale con il Distretto Rotaract
2481°, per la prima volta nella no-
stra storia, in modo da gettare così
le basi per uno scambio di idee e
progettualità comuni che speriamo
possano essere semi per dare vita
ad un futuro di proficua collabora-
zione nel servizio.

Al tempo stesso, per celebrare il
grande spirito di amicizia che uni-
sce ed ha sempre unito i Distretti
Rotaract 2100° - Campania e Cala-
bria, 2110° - Sicilia e Malta, e 2120°
- Puglia e Basilicata, realizzatosi an-
che in passato con numerosi pro-
getti condivisi, approfitteremo della
occasione senza precedenti per rin-
novare il gemellaggio inter-distret-
tuale che ci unisce da qualche anno
a questa parte.

Con tutte le premesse che si
pongono per questa giornata, noi
rotaractiani non possiamo che au-
gurarci che voi rotariani confermiate
la fiducia ed il supporto che avete
espresso nei nostri confronti e per
cui vi siamo riconoscenti e, nella
speranza che questo invito vi sia
gradito, vi aspettiamo con ansia il
giorno 8 marzo per celebrare insie-
me il Rotaract ed il Rotary.
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L’India è un Paese immenso, un
subcontinente. Ha una popola-

zione di oltre 1 miliardo di persone.
È divisa in 24 stati che hanno

propria autonomia decisionale. In In-
dia esistono 18 lingue; al fine di faci-
litare le comunicazioni ci sono due
lingue ufficiali: l’inglese e l’hindi.

L’India è classificata “paese in
via di sviluppo” e la sua economia
è basata principalmente sull’agricol-
tura. All’interno della stessa realtà
esistono gruppi di persone molto
ricche; c’è una classe media in fase
di crescita che conta circa 200 mi-

lioni di persone, ma una grossa fet-
ta della popolazione versa in condi-
zioni povere.

Il Rotary in India è un’organizza-
zione molto attiva, ben stimata e
rispettata. Si contano 31 Distretti
con un numero di rotariani che va
oltre i 90.000 membri dislocati in
più di 2.000 Club.

L’India conta il più alto numero
al mondo di Club Rotaract, più di
1.600, seguito dal Brasile con 600
circa. È il secondo Paese con il più
alto numero di Club Interact, 1.580,
secondo soltanto agli Stati Uniti che

Il Rotary in India
La scommessa

del nostro Distretto
nel gemellarsi con

il Distretto 3080
del nord dell’India.

di Vito Casarano
Governatore Distrettuale

Il Governatore Vito Casarano ritratto con
due Governatori indiani e le loro rispet-
tive consorti nei loro abiti tradizionali.
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ne hanno 1.850.
L’iscrizione ai Club è piuttosto

esclusiva, considerati i costi elevati
che il singolo deve sostenere. La
classificazione dei soci è molto
simile a quella italiana, con un nu-
mero significativo di membri prove-
nienti da grandi complessi indu-
striali, banche, società commerciali,
e dalle professioni, soprattutto lega-
li, mediche ed economiche. Se-
guendo le regole del Rotary Inter-
national, le riunioni si tengono una
volta a settimana.

Spesso si svolgono intorno alle
18-18,30 con piccoli rinfreschi e the;
occasionalmente vengono organiz-
zati dei pranzi e delle cene.

Nonostante il fatto che l’India è
un Paese in cui le tradizioni sono
molto radicate e dove il ruolo della
donna nella storia è sempre stato
relegato in una posizione di secon-
do piano, progressi significativi so-
no stati fatti nell’introduzione delle
donne nei Rotary indiani. Esistono
addirittura Club dove i membri so-
no esclusivamente donne.

Osservando l’attività dei rotariani
in India, colpisce il grado del loro
coinvolgimento nei progetti di ser-
vizio utili alla comunità.

Ciò che veramente li distingue è
la quantità di tempo che i Rotariani
indiani dedicano a questi progetti, il
loro impegno e la passione con la
quale svolgono questi progetti di
servizio alla comunità.

C’è un nuovo genere di progetti
che sta prendendo sempre più pie-
de in India. I 10 Distretti italiani ne
stanno sponsorizzando uno di que-
sti. Il progetto consiste nell’instaura-
re un fondo destinato a concedere
dei piccoli prestiti senza interessi a

persone bisognose, in modo da as-
sisterle nello sviluppo di piccole at-
tività.

Ogni prestito varia da un impor-
to minimo di 100 dollari ad un mas-
simo di 500, che sono generalmente
restituiti nel giro di tre anni circa.

Il fondo è amministrato dai Ro-
tary club locali, che identificano i
beneficiari, sborsano i prestiti, li as-
sistono nell’impiantare l’attività e si
prendono la responsabilità di otte-
nere i rimborsi. I soldi ottenuti da
questi rimborsi vengono utilizzati
per finanziare altri progetti. Il fondo
raccolto in quest’anno rotariano dai
10 Distretti italiani grazie all’iniziati-
va delle mogli dei Governatori che
hanno rinunciato, in occasione delle
visite ai Club, a ricevere l’omaggio
floreale, ammonta a più di 50.000
dollari. (Con il sistema del Matching
Grant ed il contributo della Fonda-
zione Rotary si raddoppierà). Le at-

tività che si riescono ad avviare so-
no tra le più semplici e disparate:
un chiosco del the, una macchina
da cucire per fare piccoli lavori di
sartoria, una macchina da scrivere
per battere a macchina lettere dietro
un piccolo compenso, ecc.

Il Distretto 2120 ha eccellenti
contatti con il Distretto 3080 del
nord dell’India. Personalmente ho
costruito nell’ultimo anno un soli-
dissimo rapporto di amicizia con il
mio collega Governatore Shaju Pe-
ter; conosciuto a San Diego, in oc-
casione dell’Assemblea Internazio-
nale, abbiamo poi continuato a fre-
quentarci.

In marzo dello scorso anno
Shaju Peter mi ha voluto ospitare
nella sua Chandigarh (città moderna
di 900 mila abitanti, capitale dello
Stato del Punjab).

Tutto questo ha aiutato a cono-
scerci, e ha fatto sì che il nostro Di-
stretto si gemellasse con il 3080 e
che si concretizzasse lo scambio di
un gruppo di studio.

Quattro nostri giovani, accompa-
gnati da Tommaso Gasparri Zezza
nella sua veste di team leader, sono
in visita da loro dal 29 gennaio e ci
saranno fino al 25 febbraio. Un
gruppo di studio di quattro giovani
indiani saranno invece ospiti nostri
dal 22 aprile al 19 maggio.

Il Governatore Vito Casarano
con il collega Governatore Shaju Peter.

Sotto: il Taj Mahal, monumento
nazionale dell’India.





S e provassi a riassumere gli argo-
menti trattati nelle ultime riunio-

ni alle quali ho avuto il piacere di
partecipare quale Assistente del Go-
vernatore Vito Casarano, avrei non
poche difficoltà, vista l’intensità di
contenuti espressi in quelle occasio-
ni. Ci sono però alcune parole chia-
ve, ascoltate negli ultimi incontri,
che vorrei riportare:

• Comprensione e tolleranza.
Grandezza della tolleranza. C’è bi-
sogno di cuori generosi. (RC Bari
Ovest, 8/11/07).

• Avvicinare di più il medico al-
l’ammalato. Guadagnare in salute, e
non con la salute. Ascolto contro il
cinismo. Medicina basata sulla per-
sona: carezze, tenerezze, sorriso.
(Interclub RC Bari Castello, Mediter-
raneo, Bitonto Terre dell’Olio - “Co-
municare la salute” 22/11/07).

• Enciclica del Pontefice Bene-
detto XVI: “ci è stata donata la spe-
ranza, una speranza affidabile, in
virtù della quale noi possiamo af-
frontare il nostro presente…”. Biso-
gno di non ricadere nel nulla. Vive-
re senza sofferenze, o oltre? Neces-
sità di conoscere ed amare. Bisogno
insopprimibile di felicità quale ten-
sione fondamentale della vita. Esiste
una grande invocazione di speran-
za. Dare, verso i giovani. Dobbiamo

liberarci di tante zavorre che in-
gombrano la nostra vita. (S.E. Mons.
Francesco Cacucci - RC Bari
18/12/07).

• Convergenza di ideali laici con
lo spirito religioso. Abbiamo biso-
gno di spinte positive. Solidarietà. I
bambini sono persone preziose.
“Chi non vive per servire, non serve
per vivere”. (Don Tonino Bello, ci-
tato da Mons. Vincenzo Pellegrino -
RC Bari Mediterraneo 19/12/07).

• L’Africa è il futuro. Noi respi-
riamo grazie alla povertà dell’Africa.
Nei villaggi non ci sono né depres-
sione né immondizia, che invece
abbondano nelle città. Se hai salva-
to un uomo, hai salvato il mondo
intero. La ricchezza del nostro amo-
re renderà ricche altre persone.
(Don Felice Sciannammeo, Missio-
nario Comboniano in Africa - RC
Bari Castello 21/12/07).

Il Rotary non è una organizza-
zione religiosa, ma è risultato evi-
dente che condivide con le grandi
religioni quei principi eterni che
sono stati punto di riferimento mo-
rale nei secoli; non è una associa-
zione caritativa, ma le sue attività
spesso sono l’esempio dell’azione e
dell’impegno di coloro che ritengo-
no di avere la precisa responsabilità
di aiutare chi ha bisogno.

Incredibilmente ricco di uomini
e donne dotati di elevatissime qua-
lità professionali ed umane, il Ro-
tary è un luogo unico e straordina-
rio, dove ognuno di noi può strin-
gere e coltivare rapporti di amicizia
con soci distribuiti in più generazio-
ni di età, con un interscambio che
ci arricchisce giorno per giorno. 

Il clima di amicizia che si avver-
te frequentando Club diversi fa par-
te della grande storia e della tradi-
zione dei Club Rotary nel mondo,
tradizione sempre rispettata ed in-
terpretata nella continuità.

Lo spirito che ci guida? Entusia-
smo, ottimismo, energia e grande

fiducia nelle incredibili potenzialità
delle risorse del pensiero umano. 

Alcuni studi hanno rilevato che
le caratteristiche salienti condivise
dagli individui che manifestano li-
velli più elevati di felicità e minori
segni di depressione sono proprio i
loro forti legami con gli amici e con
la famiglia, e l’impegno a trascorre-
re del tempo con loro. 

Possiamo diventare più felici? Il
Rotary può darci un formidabile
aiuto. Vi sono tre componenti della
felicità: trarre maggiore piacere dal-
la vita, farsi coinvolgere di più e di-
ventare più partecipi in quello che
si fa, trovare il modo per sentire la
vita più densa di significato. Il colle-
gamento con altre persone sembra
essere il valore chiave della scienza
della felicità. Tutti sono più felici
quando vivono, agiscono e realizza-
no la propria vita insieme ad altre
persone.

Il Rotary è una organizzazione
internazionale; ho avuto modo di
constatare che c’è la tendenza a
consolidare i rapporti fra i diversi
Club, all’interno e all’esterno del Di-
stretto. Questa sia una azione fon-
damentale per l’evoluzione e per la
crescita armonica della nostra
Associazione: significa allargare la
prospettiva, e da piccolo orto isola-
to diventare una aiuola all’interno
di un grande giardino.

In questi mesi da Assistente del
Governatore ho percepito simpatia
e feeling con gli amici dei Club, ed
in particolar modo con i Presidenti
dei Club metropolitani. Abbiamo
condiviso esperienze, ansie e gioie,
ci siamo scambiati idee ed abbiamo
fortemente cooperato. Ho potuto
partecipare con naturalezza alle lo-
ro iniziative.

In tutti i Club ci sono persone
interessanti ed uniche; è bello sen-
tirsi accolti con calore ed affetto
anche quando si partecipa alle atti-
vità di un altro sodalizio!

di Luigi Maria Galantucci
Assistente del Governatore

per i Club Metropolitani di Bari

L’esperienza di un Assistente

Entusiasmo, ottimismo, energia.
La ricchezza dei Club
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F oggia è stata la sede scelta dalla
nostra Governatrice Lia Gior-

gino, il 10 gennaio scorso, per cele-
brare la giornata che rievoca anno
per anno la nascita della grande as-
sociazione mondiale, l’International
Inner Wheel. 

Le mogli dei Rotariani inglesi nel
lontano 1924 si riunirono in amici-
zia per collaborare con i loro mariti
e fronteggiare quella emergenza
che una società debilitata dagli ulti-
mi episodi bellici richiedeva. 

Come la costola di Adamo diede
vita ad Eva, la ruota del Rotary è
stata utilizzata perché un’altra ruota
nel suo interno si inserisse tra quei
primi ingranaggi: è nato così il no-
stro logo, perché la seconda ruota
rappresenta la nostra volontà di in-
serirci in sincronia e perfetta sinto-
nia con quelli che sono gli ideali, le
finalità e gli stili di vita dei Rotaria-
ni, con i quali si sono instaurati rap-
porti familiari e amicali di condivi-
sione e collaborazione. Sì, perché la
grande famiglia rotariana: Rotary,
Inner Wheel, Interact, Rotaract, vuo-
le l’integrazione, l’armonia contro

una società che tende a disgregare
e ad isolare per via degli egoismi e
della forza attrattiva dei beni mate-
riali. 

Da quell’anno molte cose sono
cambiate: l’Inner Wheel era nata
comprendendo solo le mogli dei
Rotariani, oggi è un grande organi-
smo internazionale che accoglie al
suo interno chiunque abbia legami
di parentela con Rotariani o con so-
cie Inner, compresi conviventi, pa-
renti acquisiti o affini. L’Inner
Wheel ha acquisito la sua autono-
mia e identità, è una ONG con sei
rappresentanti all’ONU che assisto-
no alle sessioni di lavoro preposte
ai grandi temi (Diritti umani, Diritti
dei Bambini, condizione della Don-
na, la Famiglia, gli Anziani, le Dro-
ghe). Sente, pertanto, profonda-
mente il suo impegno e opera per
rispondere all’appello di chi ha bi-
sogno, intervenendo in modo im-
mediato e offrendo il proprio tem-
po sia nelle più vicine e necessarie
occasioni di bisogno, sia per la pro-
grammazione e partecipazione di
progetti internazionali.

La Governatrice, dopo aver ri-
cordato la storia dell’Inner Wheel,
ha invitato le amiche del Club di
Napoli “L. Bruni”, il più antico,
quelle del Club ospitante e del più

giovane, Senise Sinnia, ad offrire
una testimonianza del loro operato. 

Il Club partenopeo opera da an-
ni nei Quartieri Spagnoli della Città,
dove sono attivi laboratori di fale-
gnameria e restauro, legatoria, ma-
glieria, drammatizzazione e dopo-
scuola. Tutte le attività – racconta
Marisa D’Angelo – sono controlla-
te dalle socie che seguono gli iscrit-
ti, le loro famiglie e i maestri. 

Gabriella Maruotti di Foggia ci
ha parlato della piccola Laura, su-
perstite del crollo di Via Giotto,
adesso undicenne e affidata ad una
nonna. Potrà usufruire a diciotto an-
ni di una congrua somma grazie ad
un’assicurazione offerta dal Club.
Flora Castelluccio di Senise rac-
conta come con le socie del suo
Club si sono inserite in una struttura
R.S.A. (Residenza Sanitaria Assisten-
ziale). Ciascuna socia offre, a turno,
il proprio tempo per impedire l’iso-
lamento dei degenti e colmare i
vuoti procurati dall’assenza dei fa-
miliari o del personale di assistenza.

La Sala del Tribunale del Palazzo
della Dogana ci ha accolto nel mo-
mento celebrativo della giornata, il
Museo Archeologico, poi ci ha
offerto importanti testimonianze di
un passato di cui dobbiamo andare
fieri; infine il ristorante, tra canti e
leccornie, ci ha offerto la gioia di
stare insieme e di ritrovarci come
vecchie amiche: tante socie campa-
ne, lucane e pugliesi.

Grazie alla Presidente Silvana
Di Jorio, che ha organizzato e reso
possibile quest’incontro di oltre
centotrenta socie, e grazie a Lia
Giorgino che ha voluto fortemente,
a dispetto della giornata feriale, ren-
dere visibile la forza del ‘NOI’ nella
rievocazione storica del 10 gennaio
di ottantaquattro anni fa.

ROTARY INTERNATIONAL - 27
Distretto 2120 - Puglia/Basilicata

International Inner Wheel

Felice rievocazione dell’Inner Day
1924-2008

di Nietta Buquicchio
Segretario distrettuale

La Governatrice Lia Giorgino in una foto
di repertorio.
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I l ‘sogno’ di Alfonso Forte, del
quale il nostro amico ha dato te-

stimonianza nel numero dello scor-
so dicembre di questa Rivista di-
strettuale, pare abbia tutte le carte
perché si trasformi in una bella
realtà.

In quel suo articolo, l’Autore
prospettava l’opportunità di realiz-
zare, nell’ambito territoriale del no-
stro Distretto, una o più “Case di
accoglienza per Rotariani”. Un
iniziativa che – scriveva tra l’altro
Forte – consentisse di offrire digni-
tosa ospitalità, su libera decisione e
nel rispetto della reciproca privacy,
a Rotariani soli o con le rispettive
consorti, di far vivere loro l’“ultima

età ‘in famiglia’ con vecchi amici
Rotariani”.

L’idea sta raccogliendo non po-
chi consensi. Al nostro amico ed a
me stesso stanno pervenendo, infat-
ti, segnali positivi di apprezzamento
ma anche di realizzabilità. Per via
epistolare o per vie brevi, Rotariani
dell’area salentina come di quella
potentina e barese hanno invitato il
Distretto a far sua la proposta e a
portarla avanti, diffondendone i
principi di base e le finalità sociali.

Poiché io stesso ho salutato con
particolare favore l’idea, mi rivolgo
ora ai Presidenti ed agli Assistenti
perché vogliano cortesemente espri-
mere il pensiero proprio e quello

raccolto nell’ambito dei singoli Club
sulla proposta Forte, formulando
sulla specifica questione suggeri-
menti ed opinioni, che mi attendo
entro e non oltre il 31 marzo 2008.

Mi riservo quindi di nominare
un’apposita Commissione distrettua-
le che, dopo aver vagliato le rispo-
ste, redigerà un programma di mas-
sima e promuoverà subito dopo l’e-
laborazione di uno o più progetti
che potranno portare – auspicabil-
mente – alla realizzazione dell’o-
pera.

Ovviamente, una siffatta idea
avrà bisogno di tempi medi, per cui
sin d’ora rivolgo cordiale preghiera
ai miei immediati successori Titta
De Tommasi e Romano Vicario,
perché vogliano assicurare il pro-
prio valido e indispensabile contri-
buto di pensiero e di azione nella
conduzione dell’idea e nella even-
tuale gestione del relativo progetto.

V.C.

Un’idea per la “nostra”
terza età

Con la spilla a “Passaparola”
N el numero di gennaio della rivista distrettuale ho

letto l’articolo del Governatore Vito Casarano sul-
l’importanza del distintivo rotariano, segno non solo
di distinzione ma anche di impegno per ogni attività
pubblica; è per questo che, avendo avuto l’opportu-
nità di partecipare al programma di Gerry Scotti “Pas-
saparola”, trasmesso su Canale 5 ancora una volta a
cavallo delle festività natalizie, ho messo in ogni pun-
tata la spilla che mi fu appuntata
dieci anni fa dal compianto Go-
vernatore Franco Anglani quan-
do entrai nel Club di Ostuni-Val-
le d’Itria-Rosa Marina.

Non sono un rotariano assi-
duo e ho molto da farmi perdo-
nare dai vari presidenti con i
quali ho condiviso questa espe-
rienza, ma, dovunque mi sia tro-
vato, ho sempre fieramente illu-
strato e diffuso i nostri ideali, ap-
presi da tempo e vissuti poi di-
rettamente quando, nel 1993,
beneficiai con altri quattro giova-
ni di allora dell’esperienza del
Group Study Exchange (cinque
settimane in California, ospite
dei rotariani del Distretto 5170).

Ho preso parte al quiz di Ca-
nale 5 fin dal 2003, gareggiando
in 115 puntate fino al 13 gennaio
scorso, con varie riprese; nel no-
vembre 2003 ho avuto l’onore di

consegnare a Gerry Scotti il gagliardetto del nostro
Club, essendo stata conferita al popolare presentatore
la nomina a socio onorario; qualche mese dopo, nel-
l’aprile 2004, giunse un’analoga nomina per Scotti da
parte del Club di Salemi (Trapani), con spilla ed em-
blema consegnati dal caro amico, collega rotariano e
collega campione Baldo Gucciardi, che vinse alla
grande 18 puntate del gioco.

Scotti, in entrambe le occasioni, ha ringraziato per
l’onore ricevuto, dimostrando piena consapevolezza

delle attività del Rotary poi,
scherzosamente, ha aggiunto:
“Ma non mi chiamate quando si
mangia?”.
Il distintivo in TV è stato notato
da molti, non rotariani e compo-
nenti di vari Club: intendo rin-
graziare l’ottimo Mario Mattei,
del Club di Bologna Valle dei Sa-
moggia, per aver sostenuto le
mie fatiche in TV e per aver
ospitato me e la mia famiglia
una sera che fummo costretti a
fermarci in una Bologna coperta
da cumuli di neve; il Club di
Bari Ovest e soprattutto Riccardo
Greco per aver fatto una serata
con me nell’incantevole scenario
di Riva dei Tessali; Piero Farina,
del Club di Lanciano, che ho
finora conosciuto solo per tele-
fono. Grazie a tutti e viva il Ro-
tary.

Ferdinando Sallustio
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G li Scambi di giovani offrono a
migliaia di ragazzi e di ragazze

l’opportunità d’incontrare gente di
terre lontane e di imparare a cono-
scere la loro cultura, piantando così
il seme della futura comprensione
tra i popoli. Dal 1927 studenti e fa-
miglie ospiti di tutto il mondo conti-
nuano ad allargare i propri orizzonti
e ad arricchire la propria esistenza
grazie alla generosità del program-
ma “Scambio giovani”, che costitui-
sce un “fiore all’occhiello” del Rota-
ry International. Gestito da club, di-
stretti e gruppi multidistrettuali, il

programma è attualmente esteso a
82 Paesi e interessa più di 8.000 stu-
denti l’anno.

Due sono i tipi principali di
scambi:

• lo scambio a lungo termine,
normalmente della durata di un an-
no accademico, durante il quale lo
studente viene ospitato presso una
o più famiglie rotariane e frequenta
la scuola nel Paese ospitante.

È riservato ai giovani dai 16 ai
18 anni, che hanno frequentato il III
liceo. 

Nella Nazione prescelta i giovani
seguiranno, con profitto, un corso
scolastico annuale, equivalente al
IV liceo italiano, e torneranno in
Italia, l’anno successivo, per fre-
quentare e sostenere l’esame di ma-
turità.

La durata normale del soggior-
no è di un anno scolastico, da ago-
sto a maggio circa, con la possibilità
di prolungamento.

L’alloggiamento è previsto in tre
famiglie rotariane (tre mesi cadau-
na) nel territorio del Rotary Club
ospitante, che farà conoscere allo
studente straniero le attività rotaria-
ne locali mediante la partecipazione
alle proprie conviviali.

Questo tipo di scambio prevede
l’impegno di reciprocità da parte
delle famiglie, nel senso che i geni-
tori del ragazzo che parte all’estero
ospitato da una famiglia rotariana,
dovranno ospitare, a loro volta in
Italia, il figlio di quella stessa fami-
glia.

• Lo scambio a breve termine
ed il Camp, che varia da alcuni
giorni ad alcune settimane, general-
mente organizzati nel periodo di
chiusura delle scuole e normalmen-
te non comprendenti programmi
scolastici. Gli scambi brevi normal-
mente prevedono la permanenza
presso una famiglia ospitante, ma
sono anche organizzati sotto forma
di campi internazionali per la gio-

ventù, ove si riuniscono studenti di
differenti nazionalità.

È riservato ai giovani dai 16 ai
20 anni.

Lo scambio estivo è il classico
scambio tra due famiglie e, di
norma, vige il sistema della recipro-
cità e si attua nella stessa estate.

L’alloggiamento è previsto 3 o 4
settimane in una famiglia e 3 o 4
settimane nell’altra; in genere,
quando il giovane straniero rientra,
viaggia insieme al giovane che lo
ha ospitato e che va suo ospite; in
questo modo i due giovani stanno
insieme circa 4 settimane in una fa-
miglia e 4 settimane nell’altra.

Il Rotary Club ospite farà cono-
scere allo studente straniero le atti-
vità rotariane locali, mediante la
partecipazione alle proprie convi-
viali.

Sono previsti scambi con: Euro-
pa, Israele, USA, Canada, Brasile,
Argentina, Sud Africa, Giappone.

Come detto in precedenza, ogni
anno circa 8.000 studenti nel mon-
do partecipano al programma
“Scambio Giovani del Rotary Inter-
national”. 

Coloro che vi hanno partecipato
– e vi hanno partecipato anche dal
nostro Distretto durante la scorsa
annata rotariana – ne rimangono
entusiasti.

Prego tutti i Club Rotary di atti-
varsi perché il termine ultimo per
ricevere le adesioni al programma
Scambio Giovani scade il 15 feb-
braio 2008. 

Non esitate, quindi, a contattar-
mi in studio (tel. e fax 080.
564.85.84), via e.mail (avv.decri sto-
faro@virgilio.it) o tramite cellulare
(335.30.20.42) ricordando che, tra-
mite il programma “Scambio
Giovani”, il nostro sodalizio costan-
temente mette in pratica uno dei
suoi principali obiettivi: “propagare
la comprensione, la buona volontà
e la pace fra nazione e nazione”.

Il Distretto informa
Lo scambio giovani
del Rotary International

Un viaggio verso
nuovi orizzonti,

un’opportunità per
diffondere la pace

di Pinuccio De Cristofaro
Componente Commissione Distrettuale

Scambio Giovani





I l Progetto “Acqua Sana per l’Afri-
ca” è giunto ad una fase impor-

tante della sua realizzazione: mar-
tedì 19 febbraio si svolgerà, nel vil-
laggio di Lokpò, in Benin, l’inaugu-
razione dell’impianto di potabilizza-
zione.

Eravamo in pochi a crederci, ma
grazie all’entusiasmo che con la
stessa forza di un virus ha contagia-
to sempre più amici, i Rotariani del
Distretto 2120 regalano alla popola-
zione di un villaggio dell’Africa la
possibilità di vivere con maggiore
dignità e ai bambini una maggiore

speranza di vita.
I Club di: Acquaviva-Gioia del

Colle, Altamura Gravina, Bari, Bari
Castello, Bari Mediterraneo, Bari
Ovest, Bari Sud, Barletta, Bisceglie,
Bitonto-Terre dell’Olio, Canosa, Ca-
samassima-Terra dei Peuceti, Fasa-
no, Foggia, Galatina-Maglie-Terre
d’Otranto, Gallipoli, Lecce, Lecce
Sud, Manduria, Martina Franca,
Molfetta, Monopoli, Nardò, Potenza,
Potenza Ovest, Putignano, Taranto,
Taranto Magna Grecia, Trani, Ve-
nosa, saranno rappresentati in Be-
nin dal Governatore Vito Casa-
rano e da una nutrita schiera di ro-
tariani, interactiani, rappresentanti
dei media e amici.

Parteciperemo a riunioni ufficia-
li; incontreremo Leon, Serge, Philip-
pe, Gregoire, Julius, i “Presidenti
del Progetto” e tutti i rotariani, rota-
ractiani e interactiani che con calo-
re, simpatia e amicizia lavorano in-
sieme a noi fin dal dicembre del
2004.

Saremo presenti, insieme al Go-
vernatore del Distretto 9100 Willie
Keteku, ad André, il Sindaco che

abbiamo conosciuto tutti in Italia, e
a tante altre autorità civili e religiose
del Benin a Lokpò per la cerimonia
di inaugurazione. La “gente di Lok-
pò” potrà finalmente conoscere
quei rotariani che hanno cambiato
la loro vita e soprattutto il loro futu-
ro; i rotariani presenti avvertiranno,
palpabile, la riconoscenza, discreta,
silenziosa perché quasi sempre
espressa solo con gli occhi, ma in-
tensa.

È la riconoscenza di chi ha cre-
duto fosse solo una delle tante pro-
messe ed ora vede concretizzarsi il
sogno, la riconoscenza delle tante
mamme che hanno visto morire i
propri figli per un bicchiere d’ac-
qua, la gratitudine di chi, non pos-
sedendo nulla, sa apprezzare il va-
lore di una mano tesa per cammina-
re insieme.

Saremo i primi a bere… la “no-
stra acqua sana”.

Sarà la realizzazione del nostro
sogno: per i bambini di Lokpò, bere
un bicchiere d’acqua non costituirà
più una minaccia di morte!

Eliana Centrone
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Condividere un sogno…
costruire una realtà

Il Governatore
Vito Casarano

inaugura l’impianto
di potabilizzazione

a Lokpò



C arissimo Coordinatore editoria-
le, provo a catturare la Tua

attenzione ed insidiare la organiz-
zazione del prossimo numero della
rivista, da Te così egregiamente di-
retta, per chiedere di ospitare una
mia breve nota. Il tema che vorrei
trattare è semplicemente quello della
gratitudine e della riconoscenza. A
chi indirizzare questi sentimenti, lo
dirò tra un attimo.

Siamo ormai a metà di questo
anno rotariano e credo che un pur
breve bilancio dell’attività sin qui
svolta si possa e si debba fare.

Tante sono state le iniziative rea-
lizzate dal nostro Distretto, animate
da un autentico trascinatore come è
il nostro Governatore Vito Casara-
no, a cui, giustamente, è stato reso
merito da tutti noi Presidenti in oc-
casione della Festa degli auguri te-
nuta a Fasano.

Tante, tantissime sono state le
iniziative promosse e realizzate da
ciascuno dei nostri Club, sia sul ter-
ritorio sia in contesti più ampi, con
le quali, ne sono convinto, siamo
riusciti a confermare il grande ap-
peal, l’attualità e l’importanza del
Rotary e dei Suoi principi, ad evi-
denziare le importanti risorse di
professionalità dei rotariani e degli
amici del Rotary che possono essere
attivate e rese disponibili in favore
delle Comunità.

Una valutazione su queste atti-
vità, sull’impegno dei Presidenti, dei
Dirigenti e di quei Soci che trovano
motivazione per supportare l’attività

del loro Club credo debba essere
lasciata ai Soci dei Club e ai Diri-
genti del Distretto, ciascuno per le
rispettive competenze e sensibilità.

Per conto mio, posso dire che
questo impegno e la qualità delle
azioni messe in campo per mostrare
il volto sociale del Rotary rafforza
l’immagine positiva del nostro soda-

lizio e, quindi, offre a me ulteriori
buone ragioni per avere un sempre
rinnovato “orgoglio di appartenen-
za”. Grazie!!!

Per ultimo, ma è una scelta fatta
volutamente, perché rappresenta la
ragione principale che ha ispirato
questa mia breve nota, voglio ri-
chiamare l’attenzione di tutti noi
sul lavoro, spesso oscuro ma indi-
spensabile al funzionamento della
nostra organizzazione, della Segre-
teria del Distretto, nelle persone di
Peppino Massarelli e della Sig.na
Erika

Carissimo Peppino, a nome mio
e, credo di poter dire, a nome degli
altri amici Presidenti (che non ho
sentito preventivamente ma che,
sono certo, potranno condividere le
mie parole), un sincero e grande
grazie per le energie che ci stai met-
tendo, per la pazienza che hai con
ciascuno di noi e con tutti noi, per
la simpatia con la quale Ti sei reso
sempre disponibile, per l’esperienza
rotariana che metti a nostra disposi-
zione e che ci aiuta a superare i
nostri problemi.

Giuseppe Di Liddo
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Da Giuseppe Di Liddo, Presidente
del RC Bisceglie, è pervenuta
recentemente la seguente nota

Marco Torsello, Governatore Designato 2010-11
T rascorsi i termini previsti

dal vigente Regolamento,
il Governatore Vito Casarano
ha dato conferma ufficiale,
nei giorni scorsi, della desi-
gnazione di Marco Torsello
del R.C. di Gallipoli a Gover-
natore del Distretto 2120 per
l’anno rotariano 2010-11.

Laureato in Medicina e
Chirurgia e specializzato in
ortodonzia, Marco Torsello
ha una lunga militanza rota-
riana alle spalle.

Socio fondatore del Rotary
Club di Gallipoli dal febbraio
1986 ne è stato per quattro
anni segretario e per due vol-
te presidente. È insignito di
Paul Harris Yellow. 

Nel Distretto ha ricoperto
numerosi incarichi ed è stato
Assistente del Governatore
Cosimo Sebastio per i Club dell’area ionico-salentina.

La sua investitura sarà formalizzata in occasione del prossimo
Congresso Distrettuale del 17 maggio a Putignano.

Gli formuliamo gli auguri più sinceri e cordiali.

Una lettera con la quale il nostro Amico ha voluto dare concreta ed ap-
passionata testimonianza dell’azione che il Governatore Vito Casarano
sta portando avanti, quest’anno, con particolare entusiasmo e dedizio-
ne. Una dichiarazione spontanea che suona (ed è questo il significato
più bello e più profondo del messaggio) quale atto di riconoscenza di
un Rotariano e di un Club per quanto il Distretto sta realizzando, in
umiltà e senza ‘far tamburo’, perché il Rotary si affermi sempre meglio
sul territorio e conquisti sempre nuovi consensi. La nota si conclude
con un opportuno omaggio al Segretario Massarelli ed alla giovane
Erika, un ‘duo’ impareggiabile che va integrando il lavoro del Go-
vernatore, in perfetta sintonia e con risultati del tutto felici e coerenti.



L’incontro a cadenza annuale è
istituzionalizzato sin dal 1978 e

trova la sua motivazione nelle radici
comuni dei tre Distretti un tempo
accorpati nel Distretto 190 che riu-
niva i Rotary Club di Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Malta.

La stretta fratellanza fra i tre Di-
stretti peraltro trova formale ricono-
scimento nella Fondazione “Pasqua-
le Pastore”, istituita nel 1983 e gesti-
ta in comunione attraverso il Con-
siglio Generale del quale fanno
parte i Governatori in carica dei tre
Distretti, i Governatori incoming e i
Governatori dell’anno precedente. È
proprio in occasione del Forum
interdistrettuale, alla cui organizza-
zione attendono con alternanza an-
nuale i tre Governatori in carica,
che viene assegnato il Premio “Pa-
squale Pastore”. Il Premio, per l’ap-
punto, realizza lo scopo della Fon-
dazione, inteso a promuovere, con
la premiazione di una monografia,
lo studio e la ricerca nel campo del
diritto penale, così onorando la me-
moria del PDG del Distretto 190°

Pasquale Pastore, insigne avvocato
penalista del Foro di Salerno.

Quest’anno la manifestazione si
terrà a Matera il giorno 15 marzo,
essendo di turno il Distretto 2120 a
doverla organizzare. Sarà quindi il
Governatore del nostro Distretto Vi-
to Casarano a dover ospitare i col-
leghi Giancarlo Calise del Di-
stretto 2100 e Salvo Sarpietro del
Distretto 2110.
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A Matera il 15 marzo
l’incontro annuale dei Rotary
meridionali per l’assegnazione
del premio “Pasquale Pastore”

A Manfredonia
il SISD 2008
S i svolgerà a Manfredonia il 23 febbraio la

prossima edizione del SISD, il Seminario di
Istruzione della Squadra Distrettuale.

Grazie alla disponibilità del Presidente Sabino
Sinesi e alla preziosa collaborazione degli amici
del Club locale i lavori si svolgeranno al Regio-
hotel Manfredi.

Quello del SISD è ormai diventato un appunta-
mento rituale apre di fatto le manifestazioni uffi-
ciali del nuovo anno rotariano.

È una istituzione nuova, che si è resa obbliga-
toria dall’anno scorso con l’introduzione del Nuo-
vo Piano Direttivo.

Partecipano tutti i Dirigenti Distrettuali che

affiancheranno il Governatore nel conseguire gli
obiettivi prefissati dal Programma Distrettuale e
dal Tema Presidenziale.

I lavori saranno coordinati dall’Istruttore Di-
strettuale, PDG Alfredo Curtotti, e si articoleran-
no in due fasi: la mattinata sarà dedicata alle com-
missioni Distrettuali con la partecipazione degli
Assistenti; il pomeriggio sarà dedicato esclusiva-
mente alla formazione degli Assistenti del Gover-
natore.

I lavori del SISD saranno aperti dai saluti delle
Autorità locali e rotariane e dall’introduzione del
Governatore Vito Casarano.

Seguirà l’intervento del Governatore Eletto Tit-
ta De Tommasi che svilupperà il Tema ed i propo-
siti del Presidente Internazionale 2008-09 Dong
Kurn Lee ed illustrerà i contenuti dell’Assemblea
internazionale di San Diego e le linee di operati-
vità che ispireranno il suo anno di Servizio.



L’atteso appuntamento annuale
per il Seminario Ryla organiz-

zato dal Distretto 2120 si avvicina
rapidamente. Anche quest’anno, se-
condo l’ormai radicata tradizione, i
lavori saranno ospitati dal CIHEAM
Istituto Agronomico del Mediterra-
neo a Valenzano di Bari nella prima
settimana dopo Pasqua. La sotto-
commissione Ryla istituita dal DG
Vito Casarano, d’intesa con il Go-
vernatore stesso, ha scelto come te-
ma di questa edizione “Leadership e
Competenze”, ed ha individuato un
nucleo di relatori, non solo rotaria-
ni, di grande spessore culturale e
professionale, la cui disponibilità è
in fase di verifica. Il programma
definitivo sarà pubblicato sul sito
web del Distretto 2120 appena di-
sponibile.

Il Seminario RYLA 2008 si pro-
pone di stimolare le giovani genera-
zioni ad assumere un responsabile
ruolo di leadership nei settori della
loro futura attività e di farle riflette-
re su come una leadership – per
essere efficace – non possa prescin-
dere dal possesso di concrete com-
petenze sia professionali, sia tecno-
logiche, fondendosi con un com-
portamento etico.

I Rotary Club del Distretto sono
invitati a selezionare con cura can-
didati della fascia “Senior” (tra i 18
e i 30 anni), che risultino particolar-
mente “meritevoli” e “sensibili” al-
l’impegno e al rigore, preferendo
elementi che facciano parte di una
società meno abbiente, così come
suggerito dal Consiglio Centrale del
Rotary International, per offrire loro
la possibilità di avere un ruolo atti-
vo nella società del futuro.

Per segnalare le candidature e la
relativa sponsorizzazione, i Rotary
Club devono utilizzare la scheda di
iscrizione, che si può scaricare dal
sito web del Distretto 2120, da spe-
dire via e-mail entro il 29 febbraio

2008 alla Segreteria Distrettuale,
corredandola di un breve curricu-
lum vitae del candidato. 

La Sottocommissione Ryla avrà
cura di valutare le candidature pro-
poste dai Club e di accettarle fino al
raggiungimento del numero massi-
mo permesso, favorendo le segnala-
zioni provenienti dai Club più inter-
ni – e pertanto meno favoriti dal
punto di vista geografico – del terri-
torio distrettuale.

Il RYLA 2008 prevede, inoltre,
alcune interessanti novità rispetto
alle edizioni precedenti:

- il premio “Pasquale Satalino”,
voluto dal PDG Giuseppe Volpe,
permetterà la partecipazione al se-
minario anche di alcuni giovani del-
le regioni affacciantisi sul Mediter-
raneo;

- alla giornata inaugurale del 25
marzo saranno graditi ospiti i giovani
Ryliani dello scorso anno, che sim-
bolicamente e simpaticamente pas-
seranno la staffetta ai Ryliani 2008;

- con un’intesa tra tutti i Distretti
rotariani italiani, infine, si sta orga-
nizzando per la prima volta un Ryla
nazionale che si svolgerà a San Ma-
rino dal 16 al 20 aprile 2008, a cui il
Distretto 2120 invierà una squadra
di cinque partecipanti sponsorizzati
dai Club Rotary.

Carlo dell’Aquila

Leadership e Competenze:
tema del seminario RYLA 2008
CIHEAM-Valenzano, 25-28 marzo 2008

Grandi novità per il RYLA. In rete i moduli di segna-
lazione dei partecipanti.

Conferenza Internazionale:
“La pace è possibile”
I l 28 e 29 marzo si terrà

presso il “Palais des Fe-
stivals” di Cannes la Con-
ferenza del Rotary Interna-
tional “La pace è possibi-
le”.

All’incontro, al quale
interverranno i Comitati
Interpaese, sarà presente il
Presidente Internazionale.

La Conferenza aperta a
tutti i Rotariani (con tradu-
zione simultanea in ingle-
se e francese) avrà inizio
venerdì 28 marzo alle
14.30 per poi chiudersi sa-
bato 29 marzo, dopo la
cena dell’Amicizia, fatta
eccezione per coloro che
vorranno partecipare alla
visita della città o al rito
religioso.

La Conferenza, che ve-
drà la partecipazione di
rotariani provenienti da
Europa, Africa e Medio
Oriente, si incentrerà sulla Pace ed avrà lo scopo di far comprendere co-
sa sia la Pace prendendo in considerazione i programmi del Rotary In-
ternational e della Rotary Foundation, le attività degli Ambasciatori della
Pace, ma anche i rapporti che il Rotary ha stabilito con grandi Organizza-
zioni Internazionali quali ONU, UNESCO, FAO…

36 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia/Basilicata



D a qualche tempo, sempre più
spesso, stanno sorgendo istan-

ze da parte di Rotariani nel chiede-
re più conoscenza delle regole del
Rotary. È risaputo che ogni gruppo
o associazione può funzionare al
meglio ed ottenere gli scopi prefis-
sati solo se riesce ad organizzarsi
nei dettagli, dandosi regole di com-
portamento ben determinate e diret-
trici precise da percorrere. Il Rotary
si dà tutto questo.

Ha un suo Statuto, un suo Rego-
lamento, il Manuale di Procedura
che raccoglie tutte le norme da ri-
spettare e che descrive ampiamente
tutta la sua organizzazione, vista
nell’intero complesso a livello mon-
diale. Durante la preparazione da

Governatore designato e da Gover-
natore incoming e ancora prima, il
Governatore Vito Casarano si è de-
dicato con impegno ad una appro-
fondita conoscenza di tutto ciò. Ha
curato la messa a punto di un opu-
scolo dal titolo I Fondamenti del
Rotary International, condensando
in esso in modo puntuale il Ma-
nuale di Procedura, lo Statuto e il
Regolamento del Rotary Internatio-
nal. La sua diffusione, all’interno del
Distretto, è stata gradita e per molti
Rotariani ha rappresentato e rappre-
senta tuttora un punto di riferimen-
to immediato.

Con l’adeguamento alle nuove
norme venute fuori dagli ultimi due
Consigli di Legislazione, si è ravvi-
sata la necessità di una revisione di
alcune parti dell’opuscolo, che lo
stesso Governatore Casarano ha
prontamente apportato. Il Distretto,
certo di fare cosa gradita, ha pensa-
to di farsi carico dei costi di ristam-
pa e di donare una copia del nuovo
opuscolo a ciascun Rotariano, alle-
gandolo alla Rivista n. 7.

I nvitando i Rotariani a
“Condividere il Rotary” do-

ve e quando più serve, il pro-
gramma degli Attestati Presi-
denziali per il 2007-08 in-
tende richiamare l’attenzione
sui problemi più gravi, come
la povertà, la fame e i con-
flitti.

I Club vengono invitati a
concentrare i loro sforzi su
cinque obiettivi: azione inter-
na, azione professionale,
azione d’interesse pubblico,
azione internazionale e atti-
vità giovanili.

Il numero di progetti da
realizzare per ognuna di que-
ste categorie dipende delle
dimensioni del Club; tutti de-
vono però raggiungere l’o-
biettivo legato all’incremento
dell’effettivo di almeno un
socio attivo.

Una volta che il Club avrà

raggiunto l’obiettivo legato al-
l’incremento dell’effettivo ed
avrà realizzato un’attività in
ognuna delle sei categorie
elencate nella brochure del
bando di concorso, dovrà
compilare l’apposito modulo
di certificazione ed inviarlo al
Governatore Vito Casarano
entro il 31 marzo 2008.

Il Governatore firmerà il
modulo e lo invierà alla Sede
Centrale del Rotary Interna-
tional entro il 15 aprile 2008.

Tutti i Club certificati otter-
ranno l’Attestato Presidenziale
nel corso dell’Assemblea Di-
strettuale a giugno 2008.

Per maggiori informazioni
telefonare alla Segreteria Di-
strettuale 080-5234620, o al
Presidente del Comitato Di-
strettuale Premi e Riconosci-
menti Vito Scarola 335-
7803828.
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Nuova edizione de “I Fondamenti del Rotary International”

Un omaggio del Distretto
ai Rotariani

Il nuovo programma
attestati presidenziali
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I l primo club rotariano al mondo
nacque il 23 febbraio 1905 a Chi-

cago su impulso di Paul Harris
(1868-1947), un avvocato di origine
irlandese nato a Wallingford, un vil-
laggio del New England, e stabilito-
si a Chicago nel 1896. Harris coin-
volse due suoi clienti, il commer-
ciante di carbone Silvester Schiele e
l’ingegnere minerario Gustavus
Loehr, e il suo sarto, Hiram Shorey,
per discutere dell’idea di costituire
un gruppo di persone che si riunis-
se regolarmente per coltivare lo spi-
rito di amicizia e ampliare le pro-
spettive in campo professionale. Al
gruppo si aggiunse presto un quin-
to socio, il tipografo Harry Ruggles,
e le riunioni iniziarono a tenersi set-
timanalmente. Il nome “Rotary” fu
scelto proprio in considerazione
della “rotazione” delle sedi per le
riunioni che, all’inizio, si svolgeva-

no negli uffici dei soci. Il secondo
club fu fondato nel 1908 a San
Francisco, e due anni dopo in tutti
gli Stati Uniti c’erano sedici club
con 1.500 soci. Nel 1910 si tenne la
“First National Convention of Rotary
Clubs of America”, dove si affermò
il concetto che le professioni dove-
vano essere un mezzo per servire la
società. Il primo Club fuori dagli
Stati Uniti nacque a Winnipeg (Ca-
nada) nel 1911 e nello stesso anno
si misero le basi per i primi Club
del vecchio continente, in Inghilter-
ra e Irlanda. Nel 1916, a L’Avana
(Cuba), fu fondato il primo Club in
un paese di lingua non inglese.
Negli anni Venti il Rotary acquisì
una dimensione mondiale diffon-
dendosi in Europa, America Cen-
trale e Meridionale, Africa, Australia
e Asia. Le attività in Italia presero
l’avvio a Milano nel 1923.

Lo spirito di apertura internazio-
nale del Rotary ha contribuito alla
nascita di organizzazioni a carattere
sopranazionale, come l’Unesco, la
cui costituzione fu avviata a seguito
di un incontro rotariano a Londra
nel 1942.

Durante la prima guerra mondia-
le fu creata la “Rotary Foundation”
con lo scopo di contribuire allo svi-
luppo di una società migliore attra-
verso programmi educativi e assi-
stenziali. Attualmente è uno dei
maggiori organismi mondiali che
fornisce borse di studio per corsi di
perfezionamento.

Oggi i Club sono 32.554, distri-
buiti in 168 Paesi, per un totale di
oltre un milione e duecento e otto-
mila mila soci (mediamente trenta-
sette soci per Club). La maggioran-
za dei soci, il 35%, proviene da Stati
Uniti e Canada, mentre il 25% dal-
l’Asia, il 24% dall’Europa e dall’A-
frica, il 7% dall’America Latina, il 5%
da Gran Bretagna e Irlanda, il 4%
dall’Australia.

Storia del Rotary nel mondo
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Rotary Club
Andria

Concerto di beneficenza
in favore del progetto
“Acqua sana per l’Africa”

I Rotary Club di Andria e Trani,
con l’Inner Wheel, i giovani del

Rotaract e gli Amici della Musica M.
Giuliani di Barletta, come ormai
consuetudine da un po’ di anni a
questa parte, hanno degnamente
festeggiato il Natale organizzando
per il giorno 20 dicembre uno stra-
ordinario concerto di beneficenza.

Sergio Sernia, Sabino Chinco-
li e Francesco Caporale, rispetti-
vamente presidenti del Club di An-
dria, di Trani e degli Amici della
Musica, hanno sottolineato l’impor-
tanza ed il prestigio del progetto
“Acqua sana per l’Africa”, cui è stato
devoluto il provento del concerto.

Sulle scene del Teatro “Curci”
due tra gli artisti più originali, esila-
ranti e contagiosi del momento. 

Il duo “Igudesman & Joo” sono
due tra i più originali talenti artistici
del momento, capaci di unire un in-
discutibile ed apprezzabilissimo ta-
lento musicale con una vis comica
originale e strordinariamente comu-
nicativa.

Il concerto al Musikverein di
Vienna, noto a tutti per essere il
luogo dove ogni anno si svolge il

Concerto di Capodanno trasmesso
in eurovisione, ha consacrato defini-
tivamente Igudesman & Joo come “i
migliori intrattenitori del momento”.

Gli entusiastici apprezzamenti
del violinista Gidon Kremer: “lo
show più divertente che abbia mai
visto…”, del celebre attore Roger
Moore: “Richard e Aleksey sono un
sogno”, si aggiungono all’unanime
apprezzamento della critica radiote-
levisiva.

Il pubblico in sala ha applaudito
con gioia divertita lo straordinario
eppur leggero virtuosismo di questi
due originalissimi talenti.

La voce dei Club



Rotary Club
Bisceglie

Concerto di Natale

N ell’ambito delle attività pro-
grammate dal Club di Bisce-

glie per il Natale 2007, ha brillato
l’iniziativa “Concerto di Natale
2007”.

La manifestazione, fortemente
voluta dal Presidente, Giuseppe Di
Liddo, e condivisa dal Direttivo del
Club, ha visto protagonisti 200 gio-
vanissimi studenti biscegliesi. 

L’orchestra di 100 studenti del
Corso di Musica della Scuola Media
“R. Monterisi” ed il coro di 100
bambini del IV Circolo Didattico “V.
Caputi” sono riusciti a creare una
straordinaria ed emozionante atmo-
sfera che ha catturato l’attenzione
degli oltre 400 spettatori presenti
nel prestigioso Teatro Garibaldi di
Bisceglie, in prevalenza genitori dei
ragazzi e docenti.

“Il successo della manifestazione
– dice il Presidente – è stato deter-

minato soprattutto dalla straordina-
ria capacità di coinvolgimento dei
ragazzi che, nonostante la giovane
età, si sono distinti per una serie di
esecuzioni davvero apprezzabili sot-
to il profilo tecnico e spettacolare,
anche se deve essere citato il gran-
de lavoro svolto dai diversi docenti
di musica delle due scuole, impe-
gnati nell’attività formativa”. La ma-
nifestazione è stata impreziosita an-
che dal coinvolgimento di altri sog-
getti. In primis l’Amministrazione
Comunale, nella persona del Sinda-
co, Avv. Francesco Spina, che ha
reso disponibile il Teatro, risorsa in-
dispensabile per accogliere il pub-
blico delle grandi occasioni che non
ha voluto mancare all’appuntamen-
to organizzato dal Rotary.

Da segnalare anche la partecipa-
zione dello Sporting Club di Bisce-
glie, dell’Hotel Salsello, della Tipo-
grafia Graziani di Corato, dell’agen-
zia Lloyd Adriatico di Bisceglie (del
rag. Vincenzo Bruni, rotariano del
Club di Molfetta) e di altri amici del
Club e del Presidente che, con la
loro generosa collaborazione, han-
no consentito, insieme a tutti gli
spettatori, di realizzare un impor-

tante risultato nella raccolta fondi a
cui era destinata la serata.

Grande soddisfazione viene
espressa dal Presidente, perché
“grazie a questa manifestazione ab-
biamo avuto la possibilità di pro-
muovere ulteriormente la conoscen-
za del Rotary, dei principi che ne
ispirano le azioni, delle importanti
realizzazioni in campo internaziona-
le (è stata richiamata l’attenzione
della sala sui programmi Polio Plus,
Acqua sana per l’Africa), dei proget-
ti per il territorio (come “Il Rotary
adotta la scuola” del Club di Bisce-
glie), dei rotariani che sono prota-
gonisti nel promuovere iniziative
condivise in favore della comunità
locale. Ma la manifestazione ha per-
messo anche di evidenziare e valo-
rizzare impegno e professionalità
della Scuola che, pur tra mille diffi-
coltà, riesce ad esprimere livelli di
eccellenza come quelli apprezzati
nella esecuzione dei brani del con-
certo e, forte della spinta emotiva
prodotta dal successo, può puntare
a sviluppare una rinnovata motiva-
zione all’impegno e allo studio del-
le giovani generazioni. Dal punto di
vista organizzativo, è stata colta
l’opportunità di attivare un proto-
collo d’intesa sottoscritto con il lo-
cale Istituto Professionale per il
Commercio e il Turismo che, nella
persona del Dirigente Prof. Sciac-
qua e della Prof.ssa Tridente, hanno
reso disponibili 11 tra ragazze e ra-
gazzi per il servizio di Hostess e
Steward”. Al termine della manife-
stazione, il Presidente del Club ha
ringraziato tutti i protagonisti del
successo della serata e consegnato
ai Dirigenti delle due Scuole, Pro-
f.ssa Minervini (SM “R. Monterisi”) e
Prof. Maffei (per il IV CD “V. Capu-
ti) un’attestazione di merito con la
seguente motivazione: “per il co-
stante, qualificato ed appassionato
impegno esercitato nell’attività isti-
tuzionale di educazione e formazio-
ne delle giovani generazioni, con
particolare riguardo ai livelli di ec-
cellenza raggiunti nel campo dell’e-
ducazione musicale, e per il signifi-
cativo contributo offerto nella orga-
nizzazione e realizzazione della ma-
nifestazione”. La richiesta del “bis”
ed un lunghissimo applauso hanno
gratificato i giovani artisti e conclu-
so la splendida serata rotariana.
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Rotary Club
Foggia
Capitanata

Cinema e Rotary:
ancora una volta
connubio vincente

D al 10 dicembre 2007 al 30 apri-
le 2008 si terrà a Foggia “Le-

zioni di cinema”, il laboratorio d’ar-
te cinematografica della Bottega
dell’Attore di Pino Bruno. L’iniziati-
va, organizzata dal Rotary Club Fog-
gia Capitanata con la collaborazione
di Cinecittà 3 e Cinema “Falso Mo-
vimento”, si avvarrà di docenti quali
Giancarlo Giannini, Michele Placi-
do, Giovanni Veronesi, Marco Cu-
curnia, Donato Placido, nonché del
produttore cinematografico Mauro
Berardi, produttore di diversi film
del compianto Massimo Troisi, ed
inoltre per il cinema d’autore pu-
gliese di Edoardo Winspeare e Nico
Cirasola. Gli argomenti trattati spa-
ziano dal linguaggio cinematografi-
co alla scrittura della sceneggiatura,
passando per aspetti meno tecnici
quali la retorica del cinema ed il
rapporto fra la parola e l’immagine.
Saranno previsti inoltre workshop a
Roma presso Cinecittà 3.

Anche per questa edizione, il
programma prevede il Cinema Fo-
rum e quindi la proiezione dei film
seguiti da dibattiti aperti al pubblico
con gli attori ed i registi presenti in
sala. E collateralmente alle proiezio-
ni foggiane, avrà luogo l’iniziativa
“Cinema Educational”, progetto de-
dicato a docenti e studenti delle
Scuole Medie Inferiori e Superiori
della provincia foggiana che ha l’o-
biettivo principale di educare il
pubblico scolastico alla lettura filmi-
ca, favorendone la partecipazione
agli incontri con i protagonisti del
mondo del cinema italiano.

Inoltre tutti gli amici rotariani del
Club avranno il piacere di ospitare,
in una piacevole serata conviviale, i
vari artisti che interverranno alle le-
zioni di cinema, in modo da poter
direttamente porgere agli intervenu-
ti domande e curiosità sull’arte cine-
matografica. 

Il laboratorio di recitazione fu
fondato circa quattro anni fa e gra-

zie al sostegno del RC Foggia Capi-
tanata, che da sempre ha creduto di
poter individuare nella settima arte
un valido viatico per far conoscere
il Rotary all’esterno, soprattutto ai

più giovani, fornendo nel contempo
alla collettività un apporto culturale
che di anno in anno registra sempre
maggiori consensi. La Bottega del-
l’Attore, inoltre, incomincia a dare i
suoi frutti con la produzione del
cortometraggio “Chiara e Marco”,
opera prima del regista Pino Bruno,
ambientato nella Capitanata tra il
Gargano ed i siti archeologici della
Daunia e che promuove il territorio
della provincia di Foggia, ricco di
bellezze naturali e di storia.

Il film ha avuto diversi riconosci-
menti e menzioni, ma è stato in oc-
casione del 61° Festival Internazio-
nale del Cinema di Salerno, svoltosi
dal 12 al 17 novembre, che il film
ha fatto un salto di qualità.

Infatti, non solo è stato selezio-
nato nell’ambito della rassegna del
concorso tra oltre 3.000 pellicole
presentate, ma il corto ha ricevuto
una menzione speciale da parte
della giuria specializzata. 

Giovanni Vigilante
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Rotary Club
Lecce Sud

I gesti di reale solidarietà
rappresentano la forma
umana dei miracoli

D io ha organizzato il mondo do-
tandolo di un meccanismo, pur-

troppo strutturale, che presenta evi-
denti limiti nel funzionamento della
distribuzione del benessere. Infatti, sin
dall’inizio della storia, gli uomini si
sono posizionati nella società in uomi-
ni ricchi e uomini poveri e, forse, in
fortunati e meno fortunati. Studiando il
funzionamento dei meccanismi di for-
mazione e distribuzione della ricchez-
za, e quindi del benessere, si è scoper-
to che il migliore risultato possibile da
ottenere sarebbe dovuto essere il mas-
simo benessere per il maggior numero
di cittadini; nei fatti, il maggior benes-
sere si sta concentrando nelle mani del
minor numero di cittadini. Per una
ragione misteriosa, più di tanto l’uomo
non può fare. Però Dio ha posto, in un
angolo del cuore dell’uomo, un seme
chiamato “solidarietà”. Se questo seme
viene coltivato e se questo sentimento

viene messo in atto, certamente po-
tremmo ridurre il numero dei meno
fortunati. Man mano che viene coltiva-
to, il seme della solidarietà cresce e
prende il posto della pianta dell’“egoi-
smo”. Tutto questo mette in moto il
meccanismo virtuoso dell’altruismo che
genera altro altruismo. Naturalmente
ognuno di noi dovrebbe mettere in
pratica tutto questo ed essere di esem-
pio, ma, negli Stati moderni, gli uomini
politici che occupano i posti di potere
dovrebbero essere i primi ad essere di
esempio ai cittadini. Come? Passando
dalle parole e dai proclami ai fatti, rea-
lizzando concretamente gesti di reale
solidarietà ed altruismo verso i meno
fortunati, eliminando le ingiustizie am-
piamente legalizzate e distribuite nel
sociale, come i lauti stipendi, laute
pensioni, privilegi, prebende, ecc… Il
ricavato si potrebbe far confluire in un
“fondo di solidarietà nazionale” da ridi-
stribuire poi a chi ne ha effettivamente
bisogno per rendergli il percorso della
vita più agevole e socialmente accetta-
bile. Uomini virtuosi ve ne sono tanti,
anche nel nostro Rotary, e, quale che
sia la posizione sociale, potrebbero
mettere in atto tutto questo e avrebbe-
ro certamente meriti in questo mondo
e, forse, anche nell’altro.

Tommaso Terragno





Rotary Club
Martina
Franca

Il RC di Martina Franca
regala il pianoforte,
la scuola mette su
il laboratorio

I l 14 dicembre, nella sala consilia-
re della Scuola elementare “Gio-

vanni XXIII”, alla presenza del sin-
daco dott. Franco Palazzo, dell’as-
sessore alla Cultura dott.ssa Lina
Mirabile, dei Soci e consorti del
Rotary Club di Martina Franca, di
rappresentanti del mondo scolasti-
co, ha avuto luogo la cerimonia di
consegna di un pianoforte donato
dal Rotary Club.

La cerimonia ha avuto inizio con
il saluto della dirigente dott.ssa M.
Rosa Blonda che ha ringraziato il
Presidente dott. Vincenzo Fedele
e tutti i soci per il meraviglioso do-
no ricevuto, a testimonianza di una
condivisione di finalità culturali ed
educative. Ha detto tra l’altro che la

Scuola condivide con il Rotary il
concetto di servizio al di sopra di
ogni interesse personale, la promo-
zione della comprensione e il mi-
glioramento delle capacità etiche,
ma c’è bisogno di supporto, di rela-
zioni e di strategiche procedure di
collaborazione.

Il Presidente del Rotary Club si è
soffermato sulle finalità che il Ro-
tary International persegue attraver-
so i suoi 31.000 club sparsi in tutto

il mondo, sempre molto attenti e
solerti per la soluzione di gravi pro-
blemi come la povertà, la fame, le
malattie, l’analfabetismo e il disagio
sociale.

Si è poi detto convinto della fon-
damentale e basilare importanza
dell’opera educativa e culturale por-
tata avanti dalla scuola primaria e
del ruolo che essa ricopre per poter
garantire un migliore futuro ai no-
stri figli.
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Rotary Club
Melfi

Visita del Governatore

I l club di Melfi ha celebrato, in
una bella e ricca cornice di Si-

gnore, Autorità, Ospiti e Soci, la
sera del 7 dicembre scorso, sia la
visita del Governatore che la festa
degli Auguri, divenuta ricca di esal-
tanti e meravigliosi momenti.

Il presidente del club, Peppino
Masiello, ha coniugato in felice sin-
tesi la storicità del Rotary con la
presenza autorevole del Governa-
tore Vito Casarano e la significati-
vità della festa degli auguri nelle
sue magiche suggestioni.

Il forte spessore e la valenza del
duplice incontro è stato sottolineato
dal Presidente, le cui parole hanno
segnato l’incipit della gioiosa e ricca
serata, evocando la sacralità della
famiglia, che trova linfa vitale nella
famiglia di Nazareth, e celebrando
la grande ratio della condivisione,
della coerenza morale e dell’impe-
gno civile e culturale del Rotary. Al-
l’insegna del migliore spirito rotaria-
no, il presidente ha dato l’avvio alla
cerimonia d’ingresso di un nuovo
adepto nella grande famiglia del
Rotary: il dott. Vassiliou Vassilios, la
cui personalità è emersa dall’artico-
lato e ricco curriculum, segno di
una validissima esperienza al servi-

zio del Rotary.
Il secondo momento suggestivo

della serata, nelle linee della filoso-
fia rotariana impegnata sul versante
culturale, è stata la consegna della
Paul Harris Fellow a Rosa Zinna
Berardi, che, fondatrice dell’Univer-
sità popolare di Melfi, con la sua or-
mai pluriennale attività, è l’emblema
di una cultura posta a base dello
sviluppo della persona, aperta alle
istanze di sviluppo della collettività
e di elevazione della società civile. 

Il club di Melfi, ampliando la sua
compagine interna e riconoscendo
il merito del tributo della cultura,
che diviene fondante substrato di
ogni comunità, ha interpretato la
più autentica lezione rotariana; in
questa cornice si è inserito il pub-
blico riconoscimento da parte del
governatore a Rosa Preziuso Ferra-
iolo, socia del Club, che negli anni
passati, oltre all’oneroso incarico di
guidare il club di Melfi con impa-
reggiabile abilità e realismo, ha
svolto molteplici incarichi ponendo
a disposizione dei tanti amici che
l’hanno chiamata a collaborare le
sue non comuni ed elevate doti arti-
stiche. Al socio Nino Bruno è stata,
infine, consegnata da parte del Go-
vernatore la targa ufficiale di socio
benefattore.

Il culmine della serata è stato
scandito dall’intervento ufficiale del
Governatore, la cui presentazione da
parte del presidente Masiello, che
ne ha illustrato i curricula personale
e professionale, ha suscitato gran

simpatia ed ammirazione nel nutrito
pubblico di signore, ospiti e soci.

Il governatore, con calore e
coinvolgente entusiasmo, ha tessuto
una mirabile “oratio” sul credo rota-
riano, sulla consapevolezza di un
convincimento che richiede forte
abnegazione, impegno appassiona-
to, concreta operatività, poiché sol-
tanto una operatività fortemente
motivata, fondata sull’attiva parteci-
pazione, aliena da ogni forma di
puro presenzialismo, può far conse-
guire alti traguardi civili, sociali e
culturali. Un plauso sentito ed
intenso si è levato all’indirizzo del
governatore, che ha ridato nuovo
vigore, impulso alle coscienze, ed
ha creato la percezione di un’anima
rinnovata dalla passione galvanizza-
trice degli ideali rotariani.

Il Governatore ha porto il ringra-
ziamento ufficiale al presidente
Peppino Masiello, per la sua moti-
vazione e determinazione, che ha
dato vita a notevoli attività del club;
ringraziamento esteso ai soci per il
contributo offerto alla moglie Isa,
fortemente impegnata nei progetti
umanitari; quindi, ha avuto inizio il
momento ludico della serata al
ritmo di delicate note musicali ese-
guite dal duo Rigillo e da un artista
che ha realizzato delle gioiose imi-
tazioni di un Celentano romantico.

L’allegria ed il rafforzato senti-
mento dell’amicizia hanno reso la
serata piacevole, quasi indimentica-
bile, fino al termine.

Giuseppe Masiello



Rotary Club
Lucera

O ttobre ricco di iniziative e di
incontri al Rotary Club di Luce-

ra, presieduto quest’anno da Co-
stantino Pellegrino.

Il 5 ottobre si è svolto a Lucera
un interclub tra i Clubs di Lucera e
Potenza Ovest, rappresentato dal
Presidente Pasquale Lanzi e da nu-
merosi soci.

Nel corso dell’incontro è stato
presentato il progetto per la creazio-
ne di un Centro Diurno presso la
cittadina argentina di Glew, situata a
settanta chilometri da Buenos Aires.

L’idea di creare un centro diurno
di accoglienza è scaturita dalla vo-
lontà del parroco del luogo, padre
Roberto Scali, e dalle suore della
Congregazione delle Ancelle della
Divina Provvidenza, più note come
suore dell’Opera Don Uva, che
operano da tanti anni e con grande
dedizione in Puglia, con attività di
grande rilievo assistenziale. All’in-
contro erano peraltro presenti un
nutrito gruppo di suore della stessa
Congregazione, con la madre gene-
rale Suor Marcella Cesa e con il di-
rettore della struttura dottor Antonio
Albano, socio del Club di Lucera,
che si è fatto promotore con il Pre-
sidente Costantino Pellegrino e con
il direttivo del Club di Lucera dell’i-
niziativa.

Il dottor Albano offrirà peraltro
anche una cospicua somma di de-

naro per la realizzazione del centro
che prevede di fornire a una popo-
lazione fortemente penalizzata sul
piano assistenziale ed economico,
oltre all’assistenza medica di base,
anche una palestra per la riabilita-
zione e la cura di handicap, con
una serie di laboratori di attività
manuali, intellettuali, ricreative e ar-
tistiche. Il centro sarà intitolato a
Pedro Emmanuel.

Il 21 ottobre, a conclusione di
un service dell’anno rotariano 2006-
2007 (presidente Giovanni Calca-
gnì), presso la Parrocchia di Cristo
Re in Lucera, officiata dai Giuseppi-
ni del Murialdo, vi è stata la conse-
gna alla comunità di un quadro raf-
figurante padre Angelo Cuomo, sa-
cerdote che ha legato il suo nome
alla realizzazione nei primi anni
Cinquanta di questa chiesa e di
un’opera parrocchiale di grandi
dimensioni con palestre, campi da
gioco, sale di intrattenimento, un

grande teatro.
Un personaggio di grande spes-

sore intellettuale e morale, la cui
figura viene ricordata con grande
entusiasmo ed affetto nell’intera
comunità di Lucera come uno dei
protagonisti della rinascita della cit-
tà dopo il secondo conflitto mon-
diale.

Per padre Angelo è stata iniziata
la causa di beatificazione e, procla-
mato Servo di Dio, introdotto il pro-
cesso diocesano. Alla manifestazio-
ne hanno partecipato il sindaco dot-
tor Vincenzo Morlacco e lo scrittore
Gennaro Prezioso, che hanno parla-
to del grande sacerdote lucerino. Il
quadro situato in una delle sale
convegni dell’Opera nuova raffigura
padre Angelo Cuomo tra i suoi
amati giovani ed è opera splendida
e partecipata del maestro Saro Tri-
comi, direttore della Accademia di
Belle Arti di Catania.

Giuseppe Trincucci
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Rotary Club
Galatina

Il Rotary per la salute
Il Distretto Rotary 2120 Puglia
e Basilicata contribuisce
alla nascita della sezione Pugliese
di A.D.I.S.C.O.

O rganizzato dal Rotary Club Ga-
latina-Maglie-Terre d’Otranto,

venerdì 30 novembre 2007, presso
il teatro Tartaro di Galatina (Le), si è
svolto il primo convegno della Sede
Regionale ADISCO (Associazione
Donatrici Italiane Sangue Cordone
Ombelicale), in associazione con
AS.S.E.R. (Associazione Studi Eco-
nomici e Ricerche) di Galatina.

L’Associazione Donatrici Italiane
Sangue del Cordone Ombelicale è
nata nell’ottobre 1995 come associa-
zione di donne disposte a donare,
dopo il parto, il sangue del cordone
ombelicale, che sarebbe altrimenti
gettato via.

I suoi obiettivi sono: promuove-
re la donazione di sangue del cor-
done ombelicale e renderla possibi-
le su tutto il territorio nazionale;

raccogliere fondi per la ricerca al fi-
ne di sviluppare completamente le
enormi potenzialità dell’impiego di
sangue del cordone ombelicale nei
trapianti; consentire la nascita e lo
sviluppo della rete di banche del
cordone ombelicale sul territorio
nazionale.

Il convegno “La cultura della do-
nazione di sangue di cordone om-
belicale“ ha visto la presenza nelle
vesti di moderatore del Prof. Tom-
maso Berardi, District Trainer 2120
e Direttore di Scienze Chirurgiche e
specialistiche presso l’Università de-
gli Studi di Bari.

Dopo gli indirizzi di saluto della
Dott.ssa Domenica Caroli Tarta-
ro, Presidente del R.C. Galatina Ma-
glie Terre d’Otranto, del Dott. Ric-
cardo Monsellato, Presidente Or-
dine dei Medici della Provincia di
Lecce, e del Dott. Franco Sanapo,
Direttore Sanitario dell’ASL/Le 1, in
rappresentanza del Commissario
Straordinario, ha preso la parola il
Dott. Giuseppe Garrisi nella du-
plice veste di Presidente dell’ASSER
e di ADISCO Puglia.

Il Dott. Garrisi ha ricordato che
si è giunti alla costituzione della se-
zione pugliese di ADISCO dopo che
nel settembre 2006, in occasione

del Forum Distrettuale del Rotary
sulla salute svoltosi presso la Fiera
del Levante ed organizzato dalla
Commissione Sanità, si decise di
unire gli sforzi che egli come oste-
trico ginecologo cercava di mettere
in atto per soddisfare le richieste
provenienti dalle proprie pazienti,
con il progetto rotariano che riguar-
dava la donazione degli organi.

Con l’ausilio di un filmato ha poi
illustrato le varie fasi che vanno dal
prelievo al bancaggio del sangue da
cordone ombelicale, soffermandosi
in maniera particolare sulle tre di-
verse forme di conservazione: Allo-
genica (cioè per fini altruistici), De-
dicata (per coppie che abbiano in
famiglia precedenti patologie) e per
usi propri.

Ha messo infine in guardia verso
le banche private che operano all’e-
stero e che spesso propagandano i
loro servizi senza una corretta in-
formazione, offrendo incentivi eco-
nomici al personale sanitario capace
di reclutare clienti ed insinuando
che non si è buoni genitori se non
si mette da parte il cordone del pro-
prio figlio.

Il Prof. Tommaso Berardi ha vo-
luto ricordare l’impegno del Rotary
per la salute ed in particolare per la
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Donazione degli Organi, a far data
dal Congresso svoltosi presso la Fie-
ra del Levante nel settembre 2006,
alla presenza del Governatore della
Regione Puglia On. Nichi Vendola e
dell’Assessore alla Salute Dott. Al-
berto Tedesco, che assunsero allora
l’impegno di deliberare la costituzio-
ne di una banca regionale per la
conservazione del sangue cordonale.

Fu in quell’occasione, ha ricor-
dato il Prof. Berardi, che convenim-
mo, insieme a Giuseppe Garrisi,
sulla creazione di una sezione re-
gionale dell’ADISCO.

Oggi, sia ADISCO Puglia, sia l’i-
stituzione della banca cordonale
presso l’Ospedale di San Giovanni
Rotondo, sono una realtà che con-
sente alla nostra regione di colmare
il divario con le altre regioni italiane.

L’interesse del mondo scientifico
sulle cellule staminali è molto gran-
de, perché si pensa che, riuscendo
a capire i meccanismi con cui si tra-
sformano in cellule specializzate,
sarà possibile generare cellule sane
che vadano a sostituirsi a quelle
malfunzionanti in determinati orga-
ni o tessuti, come ad esempio quel-
le del pancreas che producono in-
sulina (cura del diabete) o quelle
nervose (cura delle malattie neuro-
degenerative, come Parkinson e Al-
zheimer). Parimenti è molto rilevan-
te anche l’interesse delle aziende
biotecnologiche che, a partire dai
risultati della ricerca di base, po-
trebbero essere in grado di produr-
re farmaci per combattere malattie
genetiche sino ad ora incurabili.

Per le cellule staminali del cor-
done ombelicale è scientificamente
provato che esse possono originare
cellule del sangue. Esse sono quindi
estremamente utili per la cura della
leucemia e di particolari malattie e
tumori del sangue.

Al convegno hanno partecipato,
come relatori, illustri studiosi: la
Prof.ssa Giorgina Specchia, Ordi-
nario di Ematologia con trapianto,
presso l’Università degli Studi di Ba-
ri, il Prof. Raffaele Numo, Diretto-
re Centro di Reumatologia Policlini-
co di Bari, il Prof. Michele Maffia,
Presidente del Corso di Laurea in
Biotecnologia dell’Università del Sa-
lento, il Dott. Mario Gallucci, Re-
sponsabile donazione e trapianti
ASL/Le 1, il Dott. Ferdinando Va-

lentino, Direttore del Servizio Im-
munotrasfusionale di Lecce.

Donazione significa solidarietà
tra estranei, ma soprattutto consa-
pevolezza e responsabilità.

Questioni interculturali, sociali
ed etiche formano un sistema inte-

grato che, partendo dalle basi medi-
che, coinvolge aspetti umanistici
per amplificare un messaggio, quel-
lo della educazione alla donazione
degli organi e dei tessuti, che non
viene ancora praticato adeguata-
mente.
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Rotary Club
Manfredonia

“Progetto infanzia”
realizzato dalle Consorti dei Soci
del Rotary Club Manfredonia

P er Natale 2007 è stata ideata
una iniziativa tutta al femmini-

le: le mogli di tutti i Soci del Rota-
ry Club Manfredonia hanno privi-
legiato i neonati figli di genitori
poveri, affinché anche loro al mo-
mento della venuta al mondo tro-
vassero indumenti adeguati. Han-
no progettato di autotassarsi e con
i fondi raccolti hanno acquistato
quattro corredini, completi di tutto
(dalla biancheria intima sino all’ar-
redo completo per culla e lettino).
I nominativi dei quattro bambini
sono stati segnalati da Padre Am-
pelio Bortolato, padre Scalabrino,
Parroco della Chiesa S. Maria Regi-
na di Siponto, che gestisce un cen-
tro di raccolta per l’aiuto agli im-
migrati e alle persone bisognose:
le mamme prescelte sono state tre
immigrate ed una italiana, che vi-
vono nel territorio di Manfredonia
e zone limitrofe, in condizioni di

estremo bisogno. Il giorno 12 di-
cembre 2007 le Consorti hanno
provveduto a sistemare il tutto in
cesti capienti, hanno organizzato
una piccola festa e consegnato i
corredini alle quattro neo-mamme
alla presenza di Padre Ampelio. Le
tre (la quarta in attesa) aventi in
braccio i propri bambini sono state
festeggiate e omaggiate con i sud-
detti corredini. È stato consegnato
anche un buono di acquisto per
latte artificiale per nutrire un bim-
bo non allattato dalla madre. Pa-
dre Ampelio ha elogiato le Con-
sorti per la nobile e meritoria ini-
ziativa. Il tutto si è svolto in un
clima sereno e festoso, e il dare è
stato recepito come un regalo e
non come una carità ostentata.

Sabino Sinesi



Rotary Club
Monopoli

L’ANT va in rete

M artedì 18 dicembre, su richie-
sta del Rotary Club di Mono-

poli, presso la sala auditorium di
Canale 7, si è tenuto uno splendido
concerto per pianoforte e voce nar-
rante, durante il quale si sono esibi-
ti la pianista M° Angela Annese,
brindisina, concertista di fama inter-
nazionale e docente presso il con-
servatorio “N. Piccinni” di Bari, e
l’attrice brillante Nunzia Antonino,
originaria di Bisceglie.

Le artiste hanno letteralmente en-
tusiasmato il numeroso pubblico
presente – tra cui molti amici rotaria-
ni non locali, come l’assistente del
Governatore Avv. Rocco Giuliani
con la sig.ra Anna Maria, il Presiden-
te del Club di Fasano Dott. Franco
Mileti con la sig.ra Angela –, met-
tendo a disposizione del tutto gratui-
tamente la propria arte ed il proprio
talento, contribuendo così alla realiz-
zazione del service rotariano.

In effetti, il progetto dell’ANT
che il Club ha voluto supportare,
anche grazie all’aiuto della B.P. di
Puglia e Basilicata, partner della

serata, mira a mettere “in rete” tutte
le informazioni che riguardano il
prezioso servizio reso dal personale
ANT – medico e paramedico – ai
propri assistiti. La soluzione tecno-
logica consiste nel dotare il perso-
nale sanitario di palmari con tecno-
logia UMTS wireless al fine di com-
pilare e aggiornare in modo elettro-
nico e via web, grazie ad una appli-
cazione software progettata su mi-
sura, la cartella clinica del paziente.

La musica di Nino Rota ed il
racconto dello scrittore austriaco
Adalbert Stifter intitolato Cristallo di
Rocca, abilmente narrato dalla sig.ra
Antonino, hanno gradevolmente
coinvolto in un’atmosfera natalizia
tutti i presenti, consapevoli di parte-
cipare ad un evento culturale di ele-
vatissimo livello.

Al termine, complice il padrone
di casa Gianni Tanzariello, socio
onorario del Club di Monopoli, mo-
menti di grande commozione per
l’intervento del Presidente del Club
Pierfelice Annese (cugino della
concertista), del sindaco di Monopo-
li, Avv. Paolo Antonio Leoci, rota-
riano e primo presidente del Club di
Monopoli, e, soprattutto, per il salu-
to della M° Annese, che ha ricordato
i trascorsi monopolitani di suo
padre, già vice sindaco della città.

Per quanto attiene ai risultati,
sono stati raccolti oltre cinquemila

euro, che serviranno all’acquisto dei
palmari, come sopra evidenziato.

Un altro bell’esempio di condi-
visione rotariana – in termini di ser-
vizio –, a testimoniare quanto i soci
del Rotary siano legati al proprio
territorio e ad altre associazioni che
svolgono opere meritorie.
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Rotary Club
Nardò

La 1ª conviviale
del R.C. di Nardò

I l Presidente Vincenzo De Bellis,
uno dei tre Grandi Benefattori

della R.F. nel nostro Distretto, ha
opportunamente invitato come rela-
tore il Presidente della Commissio-
ne per la Rotary Foundation, Riccar-
do Mancini. 

Alla conviviale hanno partecipa-
to anche la moglie di Riccardo,
Sig.ra Rosa, Marco Torsello ed altri
graditi Ospiti del Club e dei Soci. 

Il Presidente, auspicando più in-
formazione e partecipazione nel
Club, ha tratteggiato il percorso già
fatto e le prossime iniziative, in pri-
mis la Minimaratona nel magnifico
scenario di Porto Selvaggio di do-

menica 20 del corrente mese. Inol-
tre ha dato comunicazione che il
Club si è arricchito di un terzo So-
cio Benefattore della R.F. nella per-
sona di Pietro Caprio. Inoltre è stato
nominato socio onorario la dott.ssa
Mimi Caroli, Presidente del R.C. di
Galatina. Dopo la prolusione, ha
dato la parola al Presidente inco-
ming Massimo Peschiulli per la pre-
sentazione del suo organigramma. 

Saranno Consiglieri per l’anno
rotariano 2008-2009, Gabriele Ono-
rato, Marco Schirinzi, Maria Rosaria
Filigrana.

Segretario sarà Alessandro Sana-
si, Prefetto Marcello De Simone.

Va subito detto che in questo
Club non si perde tempo e che c’è
continuità assoluta nei mandati di
Presidenza!

Successivamente il Presidente ha
dato la parola al Relatore.

Anche i numeri hanno una loro
poesia!

I risultati e i dati ottenuti nel Di-

stretto per la generosità dei Rota-
riani e per l’entusiasmo di Riccardo
francamente sono qualcosa di
straordinario, che svuota di retorica
ogni espressione di compiacimento
e legittimo orgoglio. 

Il Distretto 2120, con la guida
del nostro Governatore Vito Casara-
no, può superare nei risultati il Di-
stretto 2070, leader nelle donazioni
alla Rotary Foundation. E ha buone
possibilità Riccardo… “il sognatore”,
di veder attuato il suo ambìto pro-
getto di avere in ogni Club del Di-
stretto almeno un socio fondatore
della R.F.

Una relazione brillante, non solo
ricca di dati e corredata dei progetti
del Distretto, ma anche di sugge-
stioni ispirate, come nel finale, dove
citando il Manzoni del “Paradosso”,
invitava a regalare ciò che non hai,
di occuparti dei guai del tuo prossi-
mo, di regalare un sorriso quando
hai voglia di piangere….

Una serata utile, molto rotariana.





Rotary Club
Taranto
Magna Grecia

Una… giornata particolare

P ossiamo definirla davvero una
giornata particolare (parafrasan-

do il capolavoro di Ettore Scola)
quella vissuta dai soci del Rotary
Club Taranto Magna Grecia il 14 di-
cembre scorso. Una giornata specia-
le per la concomitanza della tradizio-
nale Festa degli Auguri con la visita
del Governatore: due eventi in uno.

Da una parte uno dei momenti
che celebra il principio di amicizia
alla base di ogni Rotary Club; dall’al-
tra l’importante momento di verifica
della giustezza del proprio cammino
con chi è preposto a dare la linea, a
livello distrettuale, ai singoli Club.

L’intensa giornata è iniziata nel
primo pomeriggio col colloquio tra
il Governatore, ing. Vito Casarano,
e il Presidente del Taranto Magna

Grecia, ing. Ettore Salvatore, per
verificare lo stato di salute del Club
e per conoscere eventuali proble-
matiche di rilevanza distrettuale.

A questo primo colloquio hanno
fatto seguito gli incontri con il Con-
siglio direttivo prima e con i presi-
denti delle Commissioni poi, per
esaminare l’intera attività del Club e
i progetti di servizio in atto e in pro-
gramma. Il Governatore era accom-
pagnato dal Segretario del Distretto,
dott. Giuseppe Massarelli, e dal-
l’Assistente ing. Filippo Perretta.

Nel corso dei colloqui si è parla-
to anche del ruolo del Taranto Ma-
gna Grecia in ambito distrettuale.

Il Governatore, al termine di
questi incontri, si è vivamente con-
gratulato per come il Rotary Club
Taranto Magna Grecia sta esplican-
do la propria attività, dando atto
dell’impegno dell’intera compagine
sociale.

Le parole di sprone del Gover-
natore Casarano hanno infuso nuo-
vo entusiasmo tra i dirigenti, tanto
che hanno subito prodotto un risul-

tato concreto: in quella stessa sede,
il Club ha espresso un nuovo socio
benefattore della Rotary Foundation
nella persona dell’amico Angelo Ba-
sile (ed è il secondo socio benefat-
tore del Magna Grecia).

Conclusa la fase preliminare, in
serata c’è stato l’incontro del Gover-
natore con tutti i soci che, per la
coincidenza con la Festa degli Au-
guri, erano accompagnati dalle con-
sorti e dagli ospiti.

In quella sede, il Governatore,
con un discorso molto approfondito
e molto apprezzato, ha proposto le
principali tematiche rotariane che
sono state recepite dall’intera com-
pagine sociale.

Ha fatto seguito la parte convi-
viale della serata, svoltasi in un cli-
ma di grande armonia tanto che si è
protratta oltre i tempi consueti per
godere sino in fondo quella che per
tutti i soci del Taranto Magna Grecia
– come accennavamo all’inizio – è
stata davvero una... giornata parti-
colare.

Antonio Biella

ROTARY INTERNATIONAL - 51
Distretto 2120 - Puglia/Basilicata



52 - ROTARY INTERNATIONAL
Distretto 2120 - Puglia/Basilicata

La Segreteria informa

Programma delle manifestazioni distrettuali
febbraio-giugno 2008
FEBBRAIO
Sabato 2 - ore 9,30 • Trani - Cattedrale

Forum Distrettuale sulla Pace
Sabato 9 - ore 9,30 • Bari - Politecnico

Forum Distrettuale sulla Leadership
e la formazione dei nuovi soci

Sabato 16 - ore 9,30 • Galatina - Teatro Tartaro
Forum Distrettuale “Il Rotary per lo sviluppo del-
l’imprenditoria nell’Italia Meridionale”

Sabato 23 - ore 9,30 • Manfredonia - Regiohotel
Seminario Istruzione Squadra Distrettuale (SISD)

MARZO
Sabato 15 - ore 9,30 • Matera - Palace Hotel

Forum Interdistrettuale Fondazione “Pasquale Pa-
store”

Lunedì 25 - sabato 29 • Valenzano - Istituto Agronomi-
co Mediterraneo
RYLA distrettuale

APRILE
Venerdì 4 - Sabato 5 • Ceglie Messapica - La Fontanina

Seminario Istruzione Presidenti Eletti (SIPE)
Sabato 12 - ore 9,30 • Melfi

Forum Distrettuale su Risorse idriche e Ambiente
Lunedì 14 - mercoledì 16 • San Marino

Ryla Nazionale
Sabato 19 - ore 9,30 • Bari

Convegno Interdistrettuale Inner Wheel - Rotary

MAGGIO
Venerdì 2 - sabato 3 • Galatina

Fellowship Internazionale di Tennis per i Rotariani
Venerdì 16 - sabato 17 - domenica 18 • Putignano -

Chiusa di Chietri
XIII Congresso Distrettuale

Sabato 31 - ore 9,30 • Selva di Fasano
Progetto distrettuale “Trulli Mare”

GIUGNO
Venerdì 6 - sabato 7 - domenica 8 • Bari - Hotel Palace

XIV Assemblea Distrettuale
Domenica 15 - mercoledì 18 • Los Angeles

Convention Internazionale

Rapporto mensile sull’effettivo e l’assiduità dei Club
relativo al mese di dicembre 2007

CLUB Riunioni Effett. %
1 R.C. Acquaviva delle Fonti - Gioia del Colle 2 54 73
2 R.C. Altamura - Gravina 3 44 44
3 R.C. Andria - Castelli Svevi 4 63 57
4 R.C. Bari 3 155 48
5 R.C. Bari Castello n.p. n.p.
6 R.C. Bari Mediterraneo 47 39
7 R.C. Bari Ovest 4 131 40
8 R.C. Bari Sud 3 90 49
9 R.C. Barletta n.p. n.p.

10 R.C. Bisceglie 5 31 49
11 R.C. Bitonto - Terre dell’Olio 3 45 44
12 R.C. Brindisi 28 47
13 R.C. Brindisi Valesio 37 58
14 R.C. Canosa 4 37 52
15 R.C. Casamassima - Terra dei Peuceti n.p. n.p.
16 R.C. Ceglie Messapica - Terra dei Messapi 4 22 46
17 R.C. Cerignola 54 50
18 R.C. Fasano 3 42 60
19 R.C. Foggia 7 76 60
20 R.C. Foggia Capitanata 2 33 88
21 R.C. Foggia U. Giordano 2 43 50
22 R.C. Galatina - Maglie - Terre d’Otranto 4 25 50
23 R.C. Gallipoli 3 39 56
24 R.C. Gargano 20 55
25 R.C. Lecce 4 120 56
26 R.C. Lecce Sud n.p. n.p.
27 R.C. Lucera n.p. n.p.
28 R.C. Manduria n.p. n.p.
29 R.C. Manfredonia 2 46 53
30 R.C. Martina Franca 5 46 45
31 R.C. Massafra 4 48 43
32 R.C. Matera 71 70
33 R.C. Melfi 42 48
34 R.C. Molfetta 3 65 48
35 R.C. Monopoli 41 70
36 R.C. Nardò 26 80
37 R.C. Ostuni - Valle d’Itria e Rosa Marina 30 65
38 R.C. Policoro Heraclea Centenario n.p. n.p.
39 R.C. Potenza 3 86 45
40 R.C. Potenza Ovest n.p. n.p.
41 R.C. Putignano 35 61
42 R.C. Riva dei Tessali n.p. n.p.
43 R.C. San Giovanni Rotondo 3 30 48
44 R.C. San Severo n.p. n.p.
45 R.C. Senise Sinnia n.p. n.p.
46 R.C. Taranto 3 71 66
47 R.C. Taranto Magna Grecia 3 40 57
48 R.C. Trani 90 54
49 R.C. Val d’Agri 42 85
50 R.C. Venosa n.p. n.p.

È sempre operativa a Bari
in Via Piccinni 33
la Segreteria Distrettuale

Responsabili di Segreteria
Segretario Distrettuale:
Giuseppe Massarelli
Tel. 329.3810591
E-mail: giuseppemassarelli1@virgilio.it

Addetta alla segreteria:
Dott.ssa Erika Brescia
Tel. e fax 080.5234620 - 080.2191024
E-mail: segreteria0708@rotary2120.it
Sito web del Distretto: www.rotary2120.it

Orari: dal lunedì al venerdì
8.30 - 12.30 • 16.00 - 20.00






